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dizioni finanziarie ‘della Russia. La Tur- 
chia è distrutta nell’ordine finanziario 
‘e non può cadere più.giù. Ma.temiamo. 


+ “BOLLETTINO POLITICO » 


I lettori troveranno, al solito, ampia- 
mente spiegate, in altra parte del gior- 
nale le notizie della guerra russo-turca. 
Ma non meno dei movimenti degli eser- 
citi e delle flotte è importante in que- 
sti giorni l’azione dei gabinetti, e, fra 
questi, richiama a sè l’attenzione prin- 
cipalmente il gabinetto inglese. 

Un telegramma da Londra ci reca' il 

‘ sunto della risposta dell’Inghiltorra alla 


circolare russa, Conviene aspettarne ilj 


testo per giudicarla meglio , ma se i 
termini di questo documento sono con- 
pu: a quelli accennati nel sunto, è 

l'uopo riconoscere che il linguaggio del 
gabinetto inglese è molto aspro, e fa di- 


forte che la Russia non potrà soste- 
nere il peso di. una guerra senza sof- 
frirne grave danno ‘anch'essa. E la 
Turchia non è la Francia, a cui si pos- 
sano imporre i miliardi di tassa di 
guerra, nò-sarà facile alla Russia vin- 
cere così strepitosamente, come ha fatto 
la Germania. Due sono i punti più neri 
el bilancio russo, il corso forzato e il 
debito fluttuante. Prima che fosse di- I 
chiarata la.guerra, e quando ancora vi * 
erano speranze vaghe di pace, il de-| 
prezzamento della carta era sceso al 
quaranta per cento. Dodici mesi or sono, ; 
| il consolidato russo era al pari; la mv- . 
| neta cartacea perdeva appena il dieci 


minuire la probabilità che l'Inghilterra | per cento; e ora tutto precipita e si è * 
possa rimanere a lungo tranquilla spet- | appena al principio di una lunga guerra. È 
tafrice del conflitto orientale. Il governo | Le entrate, com’ è naturale, scemeratino 
“jnglese nega, sovratutto, che la Russia, | anche soltanto ‘per effetto del deprez- 
assalendo ‘1 To ottomano, sia, per | zamento della carta; mentre il governo 
così dire, mandataria dell'Europa, è sÎ | russo dovrà sostenere i più duri sacri- 


‘accinga ad un’impresa approvata da ' 4. 
Statte le poli , :_ fizi per accattare l’oro, a fine di pagare 
fitte 19. POMORRO evcopee come il gabi | il debito pubblico in oro, ‘È tato che 


netto di Pietroburgo vorrebbe far-ere- a n 
dere. E por verità, nessuno poteva im- | gli spera di raccogliere il metallo dai 
-maginare che la Russia muovendo guerra | dazi; ma il movimento commerciale si 
alla Turchia, i facesse interprete delle | arresterà parte per cagione della guerra, 
intenzioni deil’Inghilterva e ne rappre-' parte per l'altezza dei dazi esaterbati 
sentasse gli interessi în Oriente. Ad o-' dal loro pagamento in oro. L'altro punto 
gni modo la risposta. alla circolare Gor-'! nero è la somma ingente del debito 

ciakoff ha cura di tegliere anche ogni fluttuante. Prima della mobilitazione 
“apparenza di equivoco. E non è meno | dell'esercito, risulta da un rapporto uf- 
SA DI ia sail BOVOFRO ‘ ficialo ingleso che il debito fluttuarte, 
POggI POCO | cioè fruttifero e a breve scadenza, som- 


l’aprrovazione dell’ Inghilterra. Ora si . ”, 
Tratta ID Roana dA l'Inghilterra a Lion co mava all'enorme somma di 120 milioni 


tenterà di questa disapprovazione, op-' di lire sterline! E vi è asclusa la cifra 
pure se non si disporrà a dimostrarla dei biglietti a corso forzato. Ora, come 
maggiormente con i fatti. | potrebbe il govorno russo pagare, 

A tale proposito, un dispaccio in dita © nelle contingenze presenti, Ìl debito 
d'ieri riferisce la vote che gl'inglesi si fluttuante mano mano che maturerà a 
preparino a formare un campo all’in- | scadenza ? O come gli riescirà di pro- 
gresso del Canale di Suez, La fonte del, lungarne la scadenza? È noto tte la 
telegramma proveniente dal Cairo, dove ‘cagione principale della rulna della Trir- 
si è certamente in grado di, sapere ciò chia‘ dell’ Egitto giace nel rinnova- 
che sta-per uvvenire al Canale di Suez, | mento del debito fluttuante. Quei go- 


v.dà ragione di pensaro che questa noti- | n \ 
zia non sia interamente priva di fon-! verni si sono assoggeltati a interessi 


damento. Fin da quando la quistione di | U8Urarit; hanno fatto come i figliuoli 
Oriente, parecchi mesi or sono, inéo-' PNedighi insino a che i finanzieri strin-_ 
minciò a farsi minacciosa, si disse che ' sero a loro la corda sul collo e rifiu- 
l’Inghilterra, per tutelare i suoi inte | tarono ogni nuovo imprestito. Non vo- 
ressi, avrebbe presa posizione in Egitto. | gliamo in nessuna guisa coînparare la 
Ma se questa risolazione sì effottuasse, | Russia colla Turchia e con l'Egitto. Ma 
quali ne sareb'nero le conseguenze? ' essa non è ancora intoramente uscita 
L'Inghilterra, occupando una parto del © da quel medio-evo economico, che è il 
petition soggetto piva fe periodo fatale delle nazioni. ' 
orta, =! rocchi posso! 
rettatr.ente nel sonfitto E gaale sa! Hina la pi ERI prcziai sd 
rebP,e il contegno della Russia rispetto . n parati serali rina i 
2 quest'occupazione inglese ? | Turchia, all’Egitt I tra 
Anche su«questo riguardo non si può |." n peri VITARA UIDONO, PIEGDAE 
.Iprocedere' che per via d’ipotesi, Notiamo | she si SI RO (1) la porre 
werò che il telegramma del 6 corrente : di Crimea aveva trovato ristoro e spe- 
dal Cairo non è ancora stato confer-‘ Tanza nella sua politica di raccogli- 
mato da verun’altra parte. mento. La sua economia nazionale si 
Secondo un dispaccio da Pietroburgo, ' svolgeva ; le strade ferrate e le indu- 
sì è autorizzati a credere che il governo , strie si accrescervano 0 tenendo conto 
russo aspetti gli avvenimenti, prima di ' della immensità dell’imperio vi era ca- 
decidere qual contegno debba prendere | gione a molto sperare. Al 23 aprile 
riguardo all’Iughilterra. Infatti, si assi- 4875 il prezzo del prestito russo del 
cura ghe il biro i Pietroburgo non . 4873 era da 102 a 103. Un anno dopo 
risponderà al documento inglese, del | L 
ss abbiamo, più sopra "diva. li, ni tana Bee ii du; sa 3: 
I nostri corrispondenti da Vienna si | ARAIONO, I, Pereagaione. che piera ne 
occupano delle dichiarazioni fatte dal | maroni. Monmazi "all loghBierra e 
geverno austro-ungherese ai Parlamenti l'Olanda sul risorgimento economico della 
di Vienna e di Pest. L'impressione, se- | Russia. Inoltre la colossale impresa della 
condo i corrispondenti stessi, è stata | ©mancipazigue dei servi richiedeva molto 
buona; ma ci corre debito di osservare | tempo e molta cura. La Commissic,g ] 
che il linguaggio della stampa austriaca | ir.periale sull'agricoltura ri‘sriva nel 
ed unghers$e è meno soddisfatto , anzi 1873 che le tasse e le quote di billo 
accoglie ton manifesta freddezza le di- | tamento che i jaiesani russì der n 
chiarazioni dei ministri Giskra @ 'Tisza re sulla iero jetà lib: setona Bi” 
mei rispettivi Parlamenti. I giornali no- ES la proncea Serata, in po- 
tano, sovratutto, chei ministri non fecero ! 29 località possono essere coperte dalla 
alcun cenno della chiusara del Danubio | "endita. I carichi superano il valore del 
alla navigazione. Il Danubie è un'artoria | Prodotto annuo. La pace soltanto © la 
troppe vitale per la monarchia austro- libertà politica associate a grandi riforme 
ungherese, ed è naturale che la stampa avrebbero potuto aiutare la trasforma- 
se ne preoccupi vivamente. zione dei servi in piccoli proprietari fe- 
Zunche nella Camera dei deputati di | lici. La quale impresa era troppo grande 
Madrid è venuta in campo la questione { è degna in confronto della guerra con- 
ua Il ministro degli affari esteri | tre la Turchia 
respinto un emendamento all’indi- ini ì = 
rizzo in risposta al discorso della Co- az Rella Aoagne aa davo 
rona, col quale emendamento si chie- scemare | inquieto di vedersi già, 
deva che il governo spagnuolo appog- fatti Te o entrale notevolmente. Di- 
giasse il ristabilimento del potere tem- | n° COM succgio nei paesi nordici, ‘ 
porale: Il ministro spagnuolo ha detto | !° bevande spiritose danno la principale ' 
molto saviamente che Ja Spagna non | fonte d entrata. Il bilancio imperiale 
russo trae dai liquori aleoolici un terzo | 


deve intervenire in questioni che non 
della sua entrata, seicento seltantacinque + 


la riguardano. f 
milioni delle nostre lire all’incirca. È | 


certo chi A 
LE FINANZE DELLA RUSSIA | Sroventi dellimpota ini a rmeranno i 
Pi Li retta i dos 

Se Messenia piange, Sparta non ride. | vrà ricorrere all'emissione dt Ss so 
Queste parole poetiche del Monti ritor- uova | 


6 carta a corso forzato, Ja quale 
nano al pensiero meditando sulle con- { sempre più grave il pagamento. degl 


; dienza dei popoli maomettani tengono in 


‘afgano, quando è possibile; e 


come usano i turchi. Questa civiltà re- 


n Spazio non possiamo 


! discorso del signor ( 
I tazione che il gover, 


interessi del solo consolidato e più sca- 
brosa la rinnovazione del debito flut- 
tuante,-Tutto questo-è-d’una evidenza 
documentata dalle esperienze di tanti 
li. Se la guerra fosse breve, l’acu- 
tezza dei mali si compenserebbe colla 
loro scarsa durata. Ma i presagi più 
probabili actennano ad una guerra lunga 
e grossa, nella quale i due contendenti 
chiameranno forse altri popoli a scen- 
dere nell'agone. Nel quale caso le più 
dolorose calamità finanziarie incoglie- 
ranno la Russia insieme alle altre e 
timarranno per lunga serie di anni le, 
ferite aperte nel corpo della nazione. 
Certamente, come già abbiamo avver- r 
tito, sono ancora più misere, incompa- | 
rabilmente più misere le condizioni della 
Turchia. Ma la Turchia è già disono- 
rata; essa ha perduto ogni credito; non 
uò temere di péggio. Inoltre in Turchia 
il fanatismo religioso e la cieca obbe- 


parte le veci di un buon bilancio. Di- 
fatti le truppe riscuotono la paga e} 


limentàno nei giorni di forzato digiuno 
colla fede. I turchi sono un esercito 
accampato in Europa e disciplinato dalla 
religione. Ma i russi hanno sotto questo 
rispetto le debolezze della civiltà. I loro 
soldati vogliono il cibo e la paga, e il 
loro costo è maggiore di quello dei tut: 
chi; Înoltre sebbene non ci illuda la 
mansuetudine russa, gli è certo chè non 
debbono nè vogliono dalla rapina e dalle 
stragi trarre l'alimento che vi.traggotio 
i turchi. Sé vincono, faranno delle prede, 
ma non a caso e per nevessità di vivere, 


Î 
i 


latlva dei russi esacerba la loro situa- 
zione finanziaria, la quale è oseura da 
qualunque aspetto si consideri. Rimane 
2 loro la facoltà del credito. Ma invano 
chiederanno aiuto ai banchieri di Lom- 
bard street; e quando l’ Inghilterra è 
contraria all’ emissione di un prestito 
dstero, le condizioni saranno più dure. 
Perchè anche prima di scendere in 
campo, l'Inghilterra può fare del grande 
male alla Russia e dal linguaggio dei 
suoi giornali appare che non istarà o- 
ziosa. Però la Russia ha dei mezzi ima 
mensi che potrà sfruttare e se la guerra 
è lunga, troverà credito in Olanda e 
appena fatta la pace, otterrà con la 
buona amministrazione il lento risorgi- 
mento del suo credito. La Turchia ormai 
non ha a sperare niente e al suo cre- 
dito aveva già rinunciato, molto prima 
che la guerra fosse cominciata. 


e —————___—- 


L'ELEZIONE DI GENOVA 


L’ammaestramento dato dagli elettori 
del secondo collegio di Genova al mi» 
nistero è severo, ma meritato. 

Gli elettori hanno voluto dimostrare 
al ministero che ormai la sua politica 
è giudicata in tutta l’Italia. Ei può aver 
fatto votare i punti franchi, ma i modi 
stessi che ha adoperati per raggiunger 
siffatto intento non erano tali che potes- 
sero aver l'approvazione degli elettori, 
appena giunto il momento del giudizio 
calmo e imparziale. 


Sio Sa 
x Li DOLGA AIIIA O Li politica finan- 
ziaria del mi- 


co —_istottà dl Fetnoro spiegando 
#* disprégio completo delle promesso 
fatte e degli obblighi hasiinti terso là 
nazione. Di lutto ciò che dissero al 
tempo delle elezioni generali, i ministri 
non si sono più ricordati, e vanno a- 
vanti senza guida sicura, senza fede in 
sè nè negli altri 

I mezzi medesìmi adoperati per la vit- 
toria dell'avv. Berio contro il barone 
Podestà dovevano assicurare il trionfo 
di questo, Genova comprende abbastanza 
la libertà, per sentirsi ofosx a' tentativi 
SIR fatti dal governo affine d'imporre 
agli elatori il proprio eandidato. L'av- 
rocato Rerio è atatò sconfitto, principal- 
mentà ètome candidato del ministero. 
Una nomina più significativa nen poteva 
far Genova di quella dell’ on. nostro 
amico, barone Podestà. Noi ce ne con- 
gratuliamo col barone Podestà, non 
meno che cogli elettori che lo hanno 
nominato. 


———_—_—_—_+_— 
IL DISCORSO DEL SIGNOR G. SIMON 


Da una corrisi foi Times da Pa 
D ispondenza dej 7 & 
Tigi in data del 8, che per riAfcanza È 


A riproc i 
togliamo il passo pa dure Der intero, 


< Il solo difetto che si può trovare nel 


ì. Simon è la consta- 
no italiano agisce bene 


! atti 6 le loro parole non offendano-in nes- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Lo saio 
A. TABOGA, via dei Prefetti, N. 12, piano primo. 
PREZZI] Dea para "otto A atrio se Di 

A m i i 


verso il Papa. Il presidente del Consiglio, 
parlando dalla tribuna non aveva il diritto 


di-ladare.Ja condotta dell’Italia verso il 
Papa. L'Italia è un csi indone chè 
tratta il Papa come Je pare, poichè questa 
è una quistione interna in cui nessuno ha il 
diritto d'intervenire. Assumendosi il di- 
ritto di lodare, è altresi implicato il di- 
ritto di biasimare, e questo è un diritto 
che la Francia non possede. Sarebbe stato 
più esatto e più opportuno dichiarare che 
nessuno aveva il diritto di lodare e criti- 
care dalla tribuna ciò che accade in Italia, 
e che il solo diritto che spetta al governo 
francese è quello di vigilare la condotta 
dei proprii cittadini e cercare che i ‘loro 


sun modo la legittima suscettibilità di una 
potenza amica. » 


LE DISCUSSIONI 
del Parlamento francese 


* (Verrispondenza particolare dell'Opinione) » 


(W) Parigi-Versatiles, 4 maggio. — 


- Il mestiero di primo ministro non è facile 


în alcun paese, ma è particolarmente diffi | 
cile in Francia, dove i nostri uomini di . 
Stato devono paflare in riodo da eontentare « 


1 una Camera anti-clericale senza displadere 


ad un Senato clericale. I giornali censu- | 
rano.în coro il «signor Giulio Simon, il . 
quale tuttavia-fn in occasione non | 
meno abile che di solito. Però, tando si ‘ 
schivano lo difficoltà, non sì suscita negli 
uditori lo stesso entusiasmo che si eccita 
in essi attorchè le si superano. Oltre di 
Bhe La Défente religiense, Ja qualo s'at- 
teggia ad organo ufficioso della Presidenza, 
minacciando il signor Giulio Simon di pri- 
varlo del portafoglio se egli non avesse : 
difeso il cattolicismo con ardore eguale alle 
tivissime raccomatidazioni che a questo fino 
gli erano state fatte, ha irritato le Sini- 
stre. Non so se le Sinistre continueranno 
à giudi insufficienti le dichiarazioni del 
signor Giulio Simon; sembrami però che 
queste dichiarazioni siano del tutto suffl- 
cienti per l'Italia. 

Le Sinistre avevano eletto il sig. Leblond 
per loro leader. Leblond ama, non meno 
del signor Giulio Simon, le circonlocuzioni 
Il signor Leblond incomincia col direi 
quello che egli non dirà. Egli non si è al- 
zato per combattere la religione cattolica, | 
non per attaccare la maggioranza del clero 
francese, ecc. Questa successione di non fi- 
nisce con un’ affermazione vaga. Il signor 
Leblond dirige il suo attacco contro ad un 
piscolo partito, « che egli noh potrebbe 
chiamare reli, » è del quale non dà 
aletna definizione; Gerte citazioni del si- 
gnor Leblond sono curiose. Un giornale, 
organo di un vescovo, pubblicò quanto se- 
gue: « Meglio varrebbe avere ora la guerra 
che mai. La guerra assumerebbe un carat- + 
tere religioso, + Il signor Paudry d'Aston 
ripetè il grido: « Noi nòn +ogliartio la 
guerra, » Che vogliono adunqua cotesti cle- 
ricali? Vogliono forse che la Francia pub- 
blichi nel Journal Officie! degli articoli 
come quelli dell'Univert? 

Un savolardo, il sig. Silta, protestò coh- 
tro alle calunnie, di cui è oggetto l'Italia, 
in nome della sua provincia, che conosce, 
e l'Italia e il suo Re meglio di alcun’ altra 
parte della Francia. Egli diese ohe se i sa- 
voiardi erano pronti a versare il loro san- 
gue per la Francia, essi respingevano qual- 

iasi proposito di una guerra di sacristia. 

1 cletitali mandaronò alla tfibiina uno 
dei loro più mediocri oratori, il quale trasse 
dai luoghi comuni i suoi argomenti; il mar- 
cheso di Valfons. 

Il sig. Giulio Simon rivelò tutto il po- 
rieolo che l'opera dei Comitati cattolici fas 
Getà correre al paese. Confessò egli che 
questi Coraitati zappreseniavano una formi- 
dabile chiesa laica, la quale occupasi di po- 
litica, Egli parlo dei diritti cla il Goneor- 
dato concede allo Stato « di cui questo non 
tisa guari. Rd è una violazione del Concot- 
dato la Bolla pontificia, con citl fi nomis , 
nato un cancelliere dell'Università catto- 
Hiéa di Lilla. TI sig. Giulio Simon inieie, 
terà egli un processo contro a colui fl 
quale avcettasse Illegalmentò tina fiomina 
di questo genere? No. Egli deferirà ai tri- 
bunali gli stodenti che accettassero dei di- 
plomi dallo mani di questo cancelliere. Or 
dane, questo cancelliere, per dispensare dei 
diplomi aspetterà il momento psicologico ! 
oppottunò. a 

A proposito della leggenda del Pspa pri- 
gioniero, il sig. Giulio n non ha osato 
dichiararla insussistente, Egli ha doman- 
dato a se stesso se doveva chiamarla men- 
zognera. Egli si è limitato a dirla « stra-! 
namento esagerata, > Soggiunse che egli ha 
letto la legge delle guarentigio e che que- 
sta legge, per ordine suo, allissa in tutti i 
comuni della Francia, sarà letta daî conta- 
dini. Poi proclamò « che il Papa è libero, 
e che la sua libertà è dimostrata ogni 
giorno dal Papa col suo linguaggio e coi 
suoi atti. » ù 

Per ciò che riguarda la legge Mancini, 


egli foce osservaro che non aveva il diritto | 


di giudicarla, pur soggiungendo cho essa 


non violava la legge delle guarentigie. 
* indispensabile di annunziare che 
egli pero .. “n ‘sarebba senza dabibio 


stata votata? Era egli peo 
rare che una certa voochia 0 t:- 
tera, in cui il contp di Chambord wa 


Noeva 


nel 1857 che non avrebbe permesso ai ve- 
seovi di occuparsi di politica, « onora in- 
finitamente » questo pretendente? I preten- 
“inclim@tto@tutti-da una o da.altra parte, 
secondo spira il vento. Ma, malgrado della | 


sua lettera del 1857, la libertà di coscienza 

sarebbe duramente compromessa in Fran- 

cia, se il ‘conte di Chambord salisse sul | 
trono. Quale opportunità vi era a dargli un | Egli recitò un discorso, nal quale cità al- 
pretesto d'intervenire in questa discussione? ‘ cuni attacchi di giornali radissli contro alla 
Io so bene che con quest’elogio al castel- | Chiesa e ripetò .le solite loci del papato con 
lano di Frosdhorf, Giulio Simon volle rad- | cui il Monde e l'Univers infiorava. le loro 
dolcire i senatori legittimisti. Ma intanto | colonne. Il partito clericale stima; dopo la 
egli ha irritato le Sinistre del'a Camera | proclamazione dell'infallibilità , che. il suo 
dei deputati, e la discussione si riprende ' stesso interesse richieda si faccia schiava 
oggi. Discussione la quale non ha isnpor- | del Papa, essendo Iddio, secondo l'opinione 
tanza che dal punto di vista interno, perchè, | loro, un servo del Vaticano. Dio ha fatto 
sotto l'aspetto internazionale, l'affermazione | all'umanità cattolica delle promesse; egli si 
della completa libertà del Papa fatta dal capo ' è obbligato in perpetuo , nè potrebbe scio- 
del ministero francese e l'omaggio reso da glierai dall'obbligo suo senza annientare il 
lui alla sapienza della legge sulle guaren- ' mondo. E da questo concetto strano dei 
tigie, bastano “alì'Italia. L'Italia è da ora 4 rapporti tra la cattolicità e Dio nasce la 
disinteressata in questa discussione... | strana sicurezza dei clericali e la unanime 


Il conte di Mun sta al conte di Monta- 
lembert come Vacquerie sta a Victor Hugo. 


comandato agli studenti di astenersì dall": 
tervenire ai corsi del sig. Saint-René Tai- 


Il rettore dell'Università cattolica ha rac- | 


servilità di tutti costoro. Le calamità non 
li turbano più di quanto l’appressarsi delle 
aquile di Tito turbassero gli ebrei fortifi- 


landier, nei quali potessero succedere dei di- - catisi nel tempio di Gerusalemme. Gli e- 
sordint. Che sono questi disordini di stu-  brei erano convinti che .l'Eterno, quali si 
denti in confronto dei disordini ben più gravi fossero le loro colpe, non avrebbe potuto 
che tentano di far sorgere nello Stato i lasciar cadere il tabernacolo nelle mani dei 
patroni delle Università cattoliche f 1.miscredenti. I. clericali, per una illusione 

porre : ancora più straordinaria, credono di essere 


(Altra corrispond part. dell'Opinione) | infallibili. Forse verrà un Concilio, in cui 


| dovrà la Chiesa recitare un memorando mea 
(W) Parigi-Versatilen,5 maggio. — cpa. Fino a quel giorno la Chtesa dovrà 
La seduta di ieri fu interessantissima e ‘ sottostare a molte tribolazioni, 
segnò una sconfitta per i' clericali. Mini- —L’ordine del giorno accettato dal mini- 
stero ed Opposizione si sono conciliati ed stero ed approvato con tale maggioranza 
i clericali fecero le spese della concilia» da equivalere all'umanità, invita il governo 
zione. Le petizioni dei clericali contro al- a reprimere le agitazioni antipatriotiche dei 
l'italia produssero una dimostrazione del- clericali, Ecco i clericali francesi condan- 
l'Assemblea francese in favore dell'Italia, nati per leso patriottismo dalla Camera dei 
Il signor Gambetta, solitamente imbarazzato deputati. 1 deputati clericali avvertirono 
di fronte ad alcune delle nostre libertà, l’importanza di questo colpo © dall'aula, 
trovavasi invece liberissimo nella questione | dopo la seduta, uscirono abbattuti , ma ri- 
clericale. | petendo fra loro che rimaneva a sperare 

Ai eloricali rimproverò d'inquietar l'Fu- 1 nel Senato. pr 

ropa, di dare l'allarme alla Francia. Egli +. Non è facilo prevedore so al prosidento 
disse di non comprendere come. il Papa, del Consiglio riuscirà di far gradire dal 
contrariamente alle leggi, potesse indiriz Senato i provvedimenti, sebbone per se stessi 
taral a chichessia in Francia senza l’inter- insignificanti, presi dal governo coniro alla 
vento del potere civile, Lo Stato gli sem- -proprganda clericale. Dissi provvedimenti 
bra essere sotto tutela, Vi ha luogo a chie- insignificanti, perocchè il signor Giulio 
dere se lo Stato non sia entro la Chiesa, Simon, nonostante i termini severi dell'or- 
mentre dovrebbe la Chiesa essere nello . dine del giorno, si }imiterà al minimo di 
Stato. Lo sdegna l’inepportuno momento | T©) Ad ogni modo, queste discus- 
scelto dai clericali per intraprendere que- : sioni annunziano all'Italia ch'ossa nulla ha 
sta campagna di ffora nell'interno e que- : a temere dalla Francia. I clericali stossi 
sta campagna diplomatica all'estero, Ed . non osarono manifestare apertamente i loro 
eloquentomento esclama: « Vi ha una vera | delittuosi disegni, o, quel poco che no la- 
irruzione di passioni violenti, devastatrici; . seiarono intendere, bastò a provocare fra 
al governo si ordina di rompere ogni vin- | noi delle sordiali dimostrazioni all'Italia © 


«sario di dichia- | 
'Acola let: 


colo d'amicizia colla rivoluzione italiana. 
A) capo del potere esecutivo s' impone di 
dichiarare a questo popolo, il quale non fece 
altro che ripigliare il ittimo possesso 
del suo territorio e do'suol diritti (applausi 
lati dalla sinistra e dal centro), 
the tra la sua politica e la rivoluzione ita- | 
iatia vittoriosa nulla vi ha di comune. » 
Quando il sig. Gambetta dichiarò che {l | 
popolo italiano. entrando in Roma aveva 
semplicemente ripreso il possesso del suo 
stiolo e de' suoi diritti, entusiastici &ravo | 
salittarono le pe pri 
Soggiunse con fine accorgimento che nes- 
sun uomo, per quanto temerario, avrebbe 
potuto argomentarsi di modificare « le sitn- | 
patio per il popolo italiano dell'uomo che 
si è acquistato il glorioso suo nome sopra 
i campi di battaglio di Magenta, » Con que- 
sto parole egli dimostravasi cortesa verso 


A tirare loro addosso delle censure punto 
gradite. 

Sembra che l'idea d'innalzaro nel campo 
di Marte, per tutto il tempo dell'Esposi- 
ziono universale, un padiglione assegnato 
esclusivamente alla stampa, sia talmente 
meravigliosa che il Figaro ed il Gaulois 
se ne contesero la priorità e in questa loro 
contesa rennero fino a scommettere lire 
10,000. Il Gaadois perdette. Lo lire 10,000 
andranno a dei povari. Il Gambois 
paga, ma al Figaro un processo 


| per sleale concorrenza, avendogli il Figaro 


attribuito malignamente una tiratura. infe- 
riore alla realtà. Si disso non esservi odio 
più accanito di quello che i medici vicen- 
devolmente si portano. Ma, per quanto co- 
testo odio sia grande, non potrà mai arri- 
varo al grado di quello che reciprocamente 
sì portano i giornalisti. 


il capò dello Stato © rispondeva insieme 
all' irllcolo della DWfente Religioni che | 
ieri vi ho segnalato e che fu tit movello è 
errore del clericali. Infatti la Defense, fn- 
forinata del rispetto che il sig. Giulio Si- 
mon avrebbe dichiarato di avere per i cat- 


tolici, intese affermando essefe stati questi | 


riguardi imposti 21 ministro dal eape dello | 


Stato, a trarre lo sinistre ad infliggere al 
sig. Giulio Simon ‘un biasimo, Ma questo 
raggiro indusso al contrario _il' sig. Gialio 
S&mon a faro delle dichiarazioni che per- 
misefo £ lti di conservare l'autorità sua 0 
gli diedero cagione di obbligarsi più for= 
malmente o con minori circonlocazioni, che 
fatto non areva nella 
far rispottatò dal cleri 


li la legg 


eto effetto pertonne il soverchio zelo e lay 
! malaccorta tattica del giornale di monsi- 


nor Dupanloup. 
c L'oltima az dol sig. Gambelta fur <il 
clericalismo ! Ecco il nemico, » E il voto 
finale dolla Camera attestò cho questo era 
puro il sentimento della maggioranza. 
Dopo il discorso di Gambetta, fu sospesa 
per breve ora la seduta; quindi il signor 
Bernardo Lavergne interrogò il presidento 
del Consiglio sopra il famoso articolo della 
Defense religieuse. Il pio giornale aveva 
detto che le parole del sig. Giulio Simon 
erano stato dettato da) maresciallo e che 
ogli avova recitato nella Camera una lozione 
imparata nell'Elisco, © dalla quale non .a- 
vrebbe avutò il diritto di scostarsi. Il si- 


| goor Giulio Simon, sottraendo ogni presunta 


importanza al don Basilio della Défense e 
dichiarando che il redattore di questo gior- 


! era padrone della parola © dei suoi atti. 


»nata precedente, a | 


nale, per dire quanto ha detto, doveva igno- 
Era | rare cho cosa fosse un uomo onesto, si è 
riacquistata Ja benevolenza delle sinistre, Il 
sig. Giulio Simon affermò con autorevole 
solennità che la ‘Difense religieuse aveva 


calunniato il maresciallo e che il AS 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napolt, 5 maggio. — L'aggiudica- 
zione dei promi agli artist! dell'Esposizione 
dovrebbe essere annullata in seguito alla 
protesta dello scultore sig. Grita, uno dei 
componenti la Commissione. Il sig. Grita, 
che è per giunta uno dei premiati, dichiara 
che si è proceduto senza regola cd illogal- 
mente, e che gli si prosentò a firmare come 
processo verbale un aborto di composizione 
artificiosa, a cui egli non volle apporre la 
sun firma. Ora è giusto che si dia esecu- 
zione ad un verdetto sfornito di quelle ga- 
panzie che sono cosi necessarie ? È possibile 
che fly verno non ci metta bocca e faccia 
gorrere l'acqua por la brutta china in cui 
vento spinta? Il clamore che ha sollevato 
l'opera del giuri è grande, ed îo voglio au- 
gurarmi, noll'interesse dell'arte 0 per onore 
del governo, che si pigli un provvedimento. 

Il sindaco è tornato da Roma ed ha ot- 
tenuta dal ministero la promessa che sarà 
ceduto al municipio il Castello del Car- 
mine, dove verranno alloggiati i marinai 
che ora, con le loro catapeechie, deturpano 
la bella via della Marinella. Il Consiglio 
de' ministri dicono che abbia deciso di met- 
tere fuori il decreto, con cui sarà dichia- 
rata di pubblica utilità 1° espropriazione 
delle acque cho debhono servire per la no- 
stra città, e che la qua de cia 

fissata a 450 mila metri ki 
vergilo delle pratiche del sindaco già 
si va magpificando, senza por mente che, 
appunto per avergli il governo, concesso di 
espropriare detta quantità di acqua, a me 
sombra che la conduttura di essa ci vorrà 
un bel pezzo per farla. E perchè? Perchè 
si assicura che la Società non è in grado 
di poter mantenere i suoi impegni, essendo 


ce ha inaugurato i ntovì 

la parte della marina debbono 
Corapiere la via del Duomo. Questi lavori 
dì abbattimento sono. fatti. per conto del 
‘municipio... salvo a bandirsi l'avviso per } 
l’ esperimento dell'asta pubblica dell'intero | 
appalto, Come anche per conto del muni- | 
cipio si edificano parecchi palazzi alla sa- | 
lita del Museo, mentre si sono rinunziate } 
vantaggiose offerte di privati che volevano | 
comperare quei suoli. E così il Sindaco e | 
la Giunta sì son: messi. intorno una bella 
schiera di appaltatori , ed îl municipio di | 
Napoli è diventato per conto proprio co- 
struttore di case ed edificatore di vie! Il 


 eUrioso è che i giornali, che una volta non . Si 


avan posa all’amministrazione municipale 
| dei moderati, oggi tacciono su queste gravi 
| irvegolarità. Il Rome specialmente che al- 
cuni mesi or sono prometteva di discutere 
l'indirizzo amministrativo del San Donato, 
oggi gli si mostra’ benevolo. È vero che 
“l’onor. Lazza:o è tuffato nell'alta politica 
ma potreblie atiche con la sua dottrina vasta 
«e profanda distatere un po’ questé picco- 
lezze progressiste, egli che fu sempre il più 
arrabbiato censore dei moderati. 
Ma non credete che sià solo il municipio 
di Napoli a provvedere in questa guisa. 
+ Altro che solo! Per esempio quello di Nola 
- ha pensato bene di spendere 1500 lire per 
i funerali resi alla moglie del sindaco ! E 
il prefetto ed il sottoprefetto? Fanno come 
l'onor. Mayr: dormono è lasciano fare. 
AI nostro arsenale si lavora con grande | 
‘alaerità pér compîieré l armamento del‘ 
Duilio è dell'Europa, Gli operai smettoho 4 
di lavorare alle 10 di serà di ogni giorno, 


Lo scioglimento dei militi a cavallo | 


RN BICEILIA | 


(Corrispondenza partieotare dell'Opinione) 
j Paloritio, Alafgio. 

(S) La grande novità intorno allo sciogli- 
mento ed alla riorganizzazione dei mìliti a 
cavallo in Sicilia ha diggià avuto luogo. 
Da oggi in poi non si chiameranno più mi- 
liti a:cavallo, ma guardie di Questura a 
cavallo al servizio della pubblica sicurezza 
nelle campagne. Questa però sarebbe una 

| semplice quistione di nome; la novità con- 
siste chie, invece di esservi una compagnia 
în ogni circondario col rispettivo coman= 
dinte, vo hé sarà ih ogoi provincia una 
molto più numerosa, forse con lo stesso nu- 
mero di militi, oggi ghardie, che sinora 
Tianno servito nei diversi circondari della 
stessa provincia; inoltre, e questa è la no- 
vità più interessante, le nuove compagnie 
provinciali di guardie di Questura a cavallo 
non avranno più la responsibilità dei furti 
che avverranno nelle campagne, 

Questo da un Tato; dill'altro lato si è 
pensato di fire è si è fatta una grande epù- 
razione, affiichè le nuove compagnie, come 
poste di buoni clementi, rispondano degnà- 
mento alla loro missione. Molti militi sono 
stati licenziati; altri, e non sot pochi, con- 
temporaneamente al licenziamento, sono stati 
arrestati por essere mandati a domicilio 
coatto! Tutto questo avvenne per tutta Ta 
Sieflia nel giorno 30 scorso aprile fn un 
vuodo singolarissitto, sul quale mi astengo 
di fare commenti. Dai profotti è dai sotto- 
prefetti furono chiamati, per la solita rivi- 
sta mensualo , riti enpoltoghi di provincia 
o di circondario, tatti i militi, è quando 
tatti, montati sui cavalli, trovaronei riu- 
niti, furono circondati da compagnie di 
bersaglieri, ai quali prima ‘si èrano fatti 
caricare ì fucili, forse pol timore di qual. 
che ammutinamento. Immediatamente i 


militi furono invitari è amgatgte da cavallo 
9 dopo furono divisi in ‘tretfsategorie: la 


prima, quella degli eletti, SI#8 di ‘coloro, 


che rimarranno în" servizio  d0mo guardio 
di Questura a cavallo; la secdrida, di co- 
loro pei quali fu pronunziato il licenzia. 
mento; la tebzîj, finalmente, di quei di 
sgraziati ‘cho, ofttò ad ossore licenziati, deb- 
bono essere mindati a’ domicilio coatto, 
Quelli delle due ultime categorie furono 
obbligati a lassiare sul Inogo il berretto 
ed a svestire l'uniforme, c, così come ri- 
masero , quelli che dyvevano andare a do- 
miciliò coatto, fiivono artestàti. è tradotti 
in carcîre dai databinieri reali, che erano 
stati chiamati a coadiuvare la truppa. Que- 
sti furono gli ordini precisi dell'on. mini- 
stro dell'interno, e perciò l'esecuzione chbe 
luogo nello stesso giorno e nella stessa ota 
in tutti i circondari di Sicilia. 
Comprenderete benissimo quali e quanti 
commenti siensi fatti e si facciano a que- 
ste gravi misure. Tutti convengono che il 
governo e le autorità locali abbian dovuto 
avere forti motivi-per ordinare il licenzia- 
mento di molti militi a cavallo e più l'ar- 
resto e l'invio a domicilio cvatto di talupi 
di essi; tutti applaudono, direi quasi, alla 
severa misura adottata, perchè generalmente 
sì ritiene che ai mali cho travagliano la 
Sicilia abbia grandemente contribuito l'inet= 
zia o la complicità di molti militi a ca- 
vallo, e forse di coloro seg nte che 
sono stati tratti in arresto por esser m: 
dati a domicilio coitto; insomma, ognuno 
è lieto di veder messa nella impossibilità 
di nuocere gente che non ha fatto buona | 
prova; ma gli amanti della legalità, coloro | 
che sono molto gelosi del rispetto alle leggi 
osservano che, per potersi mandare un in- 
diyiduo a domicilio goatto, bisogna che pri- 
ma io si ammonisca giudiziariamente e che 
i sia colto e dichiarato in contravvenzione 
alla subita ammonizione; le osservazioni di 
taluni si spingono al punto di dire che si- 
mile misura, quantunque di grandissimo 
giovamento alla sicurezza pubblica, avrebbe 
. potuto soltanto permettersela Maniscalco ai 
tempi dei Borboni. 4 
Io credo che anche di quest'arma si ser- 
viranno i giornali riparatori di Palermo 
per combattere il ministero ele autorità 
locali, molto più che la campagna è comin- 
ciata in piena regola. Ha di già veduto la 
luce il. Paese, di cui vi parlai nella mia 


‘numero ha fatto un'aspra pequs ot 
‘ministro dell’ interno e al ea 
Malusardi; se l’è presa pure con la stampa 
‘democratica di Palermo che ha taciuto su 
thtte le violenze e gli atti d’arbitrio consu- 
mati. Io credo che avrete avuto oceasiòn$ 
di leggere il primo numero del Paese, nel 
quale è detto quali sienv i suoi propositi; 
ma, ee pèr caso non vi fosse capitato fra 
le mani, potrete formarvene un'idea vol» 
gendo lo sguardo al num. 104 del Giornali 
di Sicilia che nella sta tivista della stampa 
ne ha rilevato le parti più salienti. Vedre- 
mo eome andrà a finire questa guerra che 
Sì stata impegnata con tanto calore, 

‘Tornando per un momento allo sciogli- 
mento dei militi à cavallo, debbo dirvi, da 
eronîsta, che ha fatto ovunque in Sicilia 
grandissima impressione la novità di to= 
Bliere alle nuove compagnie di guardie di 
curezza Pubblica a cavallo la responsa- 
lità dei furti che avverranno nelle cam- 
pagne. I proprietari specialmentesono molto 
preoccupati delle conseguenze che potreb- 
bero derivarne, e, trattandosi di un argo- 
mento molto serio, ve ne parlerò di pro- 
posito in altra mia corrispondenza. 

Quel giornaletto palermitano, di cui altra 
volta vi parlai, punto dalle mie parole, e 
più dalla mia noncuranza che dalle mie pa- 
role, ha voluto anche con me fare quello 
che lia fatto sinora con lo Statuto é il Gior- 
nale dî Sicilia, ricorrere, cioè, alle ingin» 
riose provocazioni e alle insolenze, che sono 
îl sto pane quotidiano. Peggio per esso, che 
cade vieppiù nel discredito e nel 
universale. Agli attacchi indecenti 


per là libertà del commercio marittimo ed 
il Cielo non voglia che ci faccia rivedere 
le navi corsare! 


PARLAMENTO ITALIANO 
Senato del Regno 


{45 seduta pubblica della Sessione) 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TECCHIO 
Seduta di lunedì, T maggio. 


La tr tagi è aperta alle 2 112 colle solite 
n 

Leggesi ed approvasi il processo verhale 
della totnata antecedente. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per dispo« 
sizioni penali contro gli abusi dei ministri 
dei culti nell'esercizio del loro ministero. 

mnas. dice che in seguito ad una riu- 
nione degli autori dei vari emendamenti fu 
da loro convehuto di adottare l'emenda- 
mento degli on. Miraglia, Serra Francesco 
Maria e Pescatore, il quale però venne lie- 
vemente modificato In questo modo: 

<« Il ministro di un soa che ordinando 
o eseguendo atti o offici del suo ministero 
li rivolga a fini contrari alle istituzioni od 
alle leggi dello Stato, e con tali mezzi turbi 


| 


9 | dui fa scambio di parole senza 
Ò. 

La questione è un miserabile. pettogo 
Rx e il ministro guardasigilli avrebbe 
bene operato impedendo che la domanda 
venlssa davanti alla Camera. 

cuata sostiene che dev'essere accordata 
l'autorizzazione, perchè niun verdetto della 
Camera potrà valere quanto una sentenza 
assolutoria tribunali. 


\istérial mo f 
modificazioni dell'Ufficio centi 


Il miaîktro di un culto che, È fem 
del suo ministro, con discorso proferito o letto 
in pubblica riunione, 0 con scritti altrimenti 
pubblicati, ito centura ; 0 con altro 

ubblico fatto oltrafgia To istituzioni, lo 

lello Stato, un decroto reale o qualunque 
Atto della pubblica autorità, è punito col car- | 
ore i mesi o con multa finò a lire | 

i 

Se il discorso, lo scritto o il fatto sono di- 
retti a provocare la disobbedienza allo leggi | camat presta giuramento. 

dello Stato, o agli atti, della ca autorità jon (relatore) sostiene le conclu- 
è ad impodire l''esarcizio dei diritti politici e ! sioni della Commissione ed eccita la Ca- 
Bivili, il colperole è punito col carcere da | mera a non accordare la chiesta autoriz- 
Lravagr mesi a duo anni e con multa fino 8 | yayione a procedere contro l'on. Perroni- 
Se RA è seguita da resistenza o ! Paladini EERUROETI 
viofenza alla pubblica autorita, o da altro reato, | mamzamazza combatte la, domandi 

autorizzazione a procedere. 


l'autore della rocazi: juando questa non 
cistitalaca coniplicià, è ‘punito col carcero | . mis. Gi sono duo ordini del: giorno, 
| uno dell'on. Del Giudice. e uno ‘dell'on. 


maggiore di due anni e con multa maggiore di n 
| due mila liro ed estensibile a lire tre mila. | Ranzi; l'uno e l'altro coneludenti per il 
rifiuto della chiesta autorizzazione. 


| _S0n0 puliti colle stesso pane coloro che pub- 
blicano o diffoudo: o gli seriiti anzidetti da qua- | auirmaccamani parla a lingo in fa- 
vore della autorizzazione a procedere. 


| Inagno autorità, scelasiastica e da qualunque 
uva prega gli on. Ranzi e Del 


} luogo provengano. 
i Dopo brevi osservazioni è approvato l’ar- | Giudice a ritirare i loro ordini del giorno, 
! ticolo 3 dell'Ufficlo centrale ; accettato dal | osservando anche che il guardasigilli è as- 
| Ministero: | sente. Se non li ritirano, propone l'ordine 
Ì a ea i î :.j | del giorno puro e semplice. 
I ministri di un culto che in luoghi pubblici | CS 

ssercitano siti di culto estetnò contro provre- | | manzzi dice di insistere nel suo. ordine 

dimenti spociali del governo, sono puniti ‘col del giorno, ma si associa ad un altro or- 
sosrcere sino a tro mesi e con multa sino adue | dine. del giorno presentato dall’ on. Mar- 

mila lire, o col confino sino ad un anno. cora. D 

per eiupice ritira il suo. 


mnes. L'ordine del giorno dell'on. Mar- 
cora è il seguente : 


|: L'articolo 4 è pure approvato nel modo 
seguente ; 


combattono la linéa perchè rion si farà' cl 
un viaggio ogni 3 mesi. Dice che anche | 
con altre linee si cominciò con pochì | 


| gnato perché un solo progetto si fece di 
queste convenzioni, dimostrando che sem- 
pre così si fece e che non altrimenti si 


Camera ad approvare il progetto di legge. 

maunocòxaro parla per, fatto  perso- 
nale e risponde a molte osservazioni 
dell'on. ministro. 

Dice che l'on. ministro andò in collera; 
dunque ha torto. Egli disse, che nor. avrò 
letto la Relazione. Ha ragione di dubil'arne, 
perchè gli risparmiai molte critiche sevare. 
(Harità) 

Non è vere, clie il meeting di Venezia sia 
stata una manifestazione di opposizione, 
perchè vi presero sincera parte i costitu- 
zionali è progressisti pienamente concordi 
nelle vedute comuni innanzi al pericolo co- 
mune, i c 

Ripete la dimostrazione, chè secondo le 
proposte del ministro, l'Adriatico non po- 
teva contare che sulla linea di Levante, ma 
fra pochi mesi non avrebbe avuto più nep- 
pure la Peninsulate. 

‘Tanto meglio se il ministro accetta la 


. passione, 


‘è quindi hanyo una maggior paga. lis 


' Budapest diedero i rispettivi gabinetti. Mi 


giornali non si può che sorridere di com- | l'ordine pubblico o la pace delle famiglie 
od offenda la libertà o l'onore delle per- 
sone, sarà punito con il carcere da quattro 
mesi a due anni e con multa fino a mille 
lire. » 

wmes. l’onor. Miraglia ha la parola per 
"| svolgere questo suo emendamento. 

mimaeiza annunzia che in seguito al- 
l'invito del guardasigilli fu tenuta una riu- 
mione fra i proponenti i vari emendamenti, 
ove fu deliberato di emendare l'articolo da 
me proposto in unione agli on. Serra Fran- 
cesco Maria e Pescatore con le modilica- 
zioni seguenti: invece delle: parole, avrà 
turbato la pubblica tranquillità si sostitui- 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRTA-UNGHERIA 
(Cornispondenza part. dell' OpixìoNE). 
(M) Vieniva 4 maggio. — Il telegrafo 
vi avrà già riassunto gli schiarimenti che 
alle interpellanre patlamentari qui ed in 


astengo dal commentarli per ora; soltanto 


confermo che la libertà d'azione di questa 
monarchia è salva da ogni impegno verso i 


belligeranti è la nentralità di questo impero ! 


è ben lontana dall’implicare anche la sua 
passività o astinenza assoluta nella causa 
di cui si tratta Sulla politica estera di 
Questa ‘monarchia si è detto ormai, nelle 
Camerò ‘al di qua è al di Jà della Leitha, 
tutto ciò ch'era possibile di dire; ma, come 
ben sapete, helle questioni estere il segreto 
è talmenté indispensabile, sopratutto per i 
ministri degli ‘affari esteri, ‘che non pos 
sono esimersene se non in momenti affatto 
decisìvi. Il principe Atersperg e il signor 
"Pisza hanno parlato senza dnbbio secondo 
lè informazioni avute dal ministro degli 


affari esteti della comune monarchia, e! 
“soltanto gli avvenimenti sapranno sollevare 
“quel velo politico che, a quanto mi sembra, 
‘ora copre l'indirizzo e il programma che 
* presentemente deve sodilisfare non solo il 


ébey ma anche i molteplici ‘e dovuti ri- 
aridi internazionali. La situazione che ora 


“ilttravèrsa questa monarchia ‘ nell’ attualo"! 
corsi orientale è una dello più gravi chè, 


dopo l’esistenza di questo impero, si ricor- 
dino, cd è fortama per esso che in questi 
supremi momenti si trovi appoggiato ad 


um nocchiero la eni stella felice ela cui ; 
nbflità' non lasciano dubitare che questa ; 


tempesta verrà superata. Finchè il conte 
Ardrassy è alla suprema direzione di que- 
sta monarchia, la causa della libertà o della 


price. noll' occidentò europeo difficilmente | 
verrà turbata, e nella soluzione finale del- ' 


l’attuale vertenza orientale egli saprà cer- 
tamente sventare tutte le combinazioni che 
potrebbero essere causa di danni morali e 
materiali a questo impero. 


(Altra c0rispondenza) 


(P) Vienna, 6 maggio. — Itelegrafo vi 
avrà. portato il sunto della risposta data 


dal ministro Lasser ne!la seduta di iori al- ! 


l'interpellanza del deputato Giskra 
quasi identica fatto ministro Tisza nella 
Camera dei deputati a Pest. A Vienna fu 
il ministro dell'interno che prese la parola 
essondo assente il presidente dei ministri, 
ma lo due risposto furono ispirate dal. mi- 


nistro Andrassy , il quale ha il vsn'aggio ' 


di non prender la parola che dinanzi allo 
delegazioni che sì riuniscono una volta al- 


l'anno, Questo silenzio che gli sarà invi- | 


diato dall’onor. Mel-gari, sembra qualche 
volta pesare al nostro ministro, il quale, a 
quanto racconta un giornale di Pest che 
gli è molto devoto, ebbe recentemente una 
lunga conversazione con un unghereso sul 
ricevimento entusiastico che si fece a Pest, 
alla deputazione degli studenti «turchî, con- 
cludendo ;. che il governo non poteva la- 
sciarsi influenzare dalle manifestazioni 
che fortunatamente. « «0 È suoî compatrioti 
avevano pn onor caldo, egli era in questo 
mometito la tosta, ed una testa fredda. » 
Questo parole pubblicate alla vigilia dolle 
dishtarazioni fatto nei lu» parlamenti, la 


! riproduzione di un articolo del Debats, sulla 
in nei nostri giore | 


politica futura dell'A 
nali ufficiosi, mi confermano nella mia pro- 
cedente apprezzazione sulla politica del 
stria-Ungheria , cho intendo di mantenere 
la sua neutralità sino al momento che ciò 
sarà possibile , localizzando la guerra ed 
impedendo alla Russia di fruiro di una 
eventuale vittoria al di là di quanto lo con- 
sentano gli interessi austriaci. 

Fortunatamente l'Austria-Ungheria è 
liena da conquiste.o perciò i suoi interessi 
non differiscono punto da quelli della E 
cia e dell'Italia che a nessun prezzo pos- 
sono tollerare di vedere la Russia padrona 
delle chiavi del Mediterraneo o degli stati 
slavi con una marina nell'Adriatico. 

Aveva ragione di fare qualche riserva 
sulle notizie del bombardamento di Braila 
e per fortuna non ho a darvi particolari di 
gravi danni. 

Mentre però mi lusingava. dietro infor- 
mazioni diplomatiche che la Turchia non 
avrebbe messo il blocco ai porti del Mar 


mu | 


vano: turbi l'ordine pubblico. 

L'oratore giustifica questa nuova dizione, 
la quale è più chiara ed esplicita e risponde 
meglio al concetto dell'articolo st:ss0, 
la parola spetta all'on. Cadorna 
per esprimere l’opinione della maggioranza 
dell'Ufficio centrale in proposito. 

caponna canzo. Annunziò innanzi 
tutto che. la maggioranza dell'Ufficio cen- 
trale è divenuta minoranza (oh! oh!), at- 
tesochè l’onor. Alfieri di Sostegno ha fatto 
adesione all'articolo proposto dall’on. Mi- 
raglia, ecc. La minoranza è ora composta 
dell’on. Lampertico e di me, 

A nome però della minoranza dell'Ufficio 
centrale dichiaro di non accettare quell’ar- 
ticolo, e di insistere nell’emendamento pro- 
posto all'articolo 1° da me e dall'on. Lam- 
perti 

AL 
| stato all'emendamento Miraglia. lo ho ac- 
cettato quell’emendamento perchè esso cor- 
| risponde allo stesso concetto che informa- 
vano il mio. Però propongo un sub-emen- 
damento che contenga una dichiarazione, 
che cioè il sncerdote non possa essere mo- 
lestato per le sue opinioni religiose 0 che 
non possa essere contrariato negli atti re- 
lativi al suo ministero. A questa condizione 
ho accettato l'emendamento Miraglia. 

Amans non accetta questa dichiarazione 
del suo collega dell'Ufficio centrale perchè 
una dichiarazione di principii non è neces- 
saria in un articolo di legge. 

mancini (guardasigilli) accetta l'articulo 
come venne modificato fra i vari propo- 
nenti, cioè: l'on. Miraglia, Serra, Pesca 
tore e Conforti, 


L 


| gido scrupolo, risponde ai bisogni della so- 
cietà ed è in armonia coll'articolo 1” che 
venne approvato dalla Camera dei deputati 
e proposto dal ministero. L'on. ministro 
accetta l'emendamento Alfieri. 

VITTELLESCHI 
mento proposto, associandosi a quello del- 
l'on. Cadorna. Adduce qualche considerazione 
în proposito, cui risponde l'onor. Miraglia. 

earortiesponebrevi considerazioni colle 
| quali dichiara di votare contro. 
| Voci: Ai voti, ai voti. 

enus. dà lettura degli articoli del re- 
golamento relativo alle votazioni dell'e- 
' mendamento 

canonmwa dice che il suo emendamento 
Il quale "differisce più di ogni altro da 
quello del ministero devé aver la ‘preca- 
| denza (Rumori). 

mancini (guardasigilii) dice che si devo 
votîro prima l'emendamento Miraglia ac- 
cettato dal ministero. (Rumori, agitazione) 

mnts, interroga il Senato. 

Dopo prova e controprova risulta che 
108 senatori danno la proferenza nella vo- 
| tazione alla proposta deli onor. Cadorna e 
| Lampertico. (Sensazione — Conversazioni 
| animatissime) 
|. mreus. Ora pongo ai voti l'emendamento 

Cado 
| Prima che si proceda alla votazione an- 
munzio al Senato che 10 senatori hanuo 
| fatto pervenire alla presidenza la domanda 

che si proceda alla votazione per divisi ne. 

Prego dunque tutti coloro che approvano 

la proposta Cadorna di passare a destra, 
quelli non l'apjrovano a sinis 
(I senatori passano a destra 

(Rumori e bisbigli) 

(© segretari contano «uelli a destra è 
i quelli a sinistra). 
| mms. (Silenzio profondo) Il risultato è 
| 


") 


questo : 

103 senatori favorevoli alla proposta Ca- 
dorna, 93 contrari. 

Per conse; eco dell'articolo 1° 
degli onor. Miragìia, Pescatore, Serra, ccc. 
accettato dal ministero, viene sostituito il 
seguente ; 

Le disposizioni dell'articolo 471 del Codice 
penale saranno applicabili al caso nel quale i 
fatti nol medesimo contemplati siano commessi 
da un ministro del culto pall'esercizio dello sue 
funzioni contro le leggi dellò Stato. 


Quest'articole mentre dissipa ogni più ri- , 


I 
non voterà l’ emenda- 


scritte circa la necessità dell' assenso del go- 
verno per la pubblicazione o per la esecuzione 


di prorvedimenti relstivi ai culti nolle materie | 


in cui tuttora è richiesto, è punita col carcere 

estensibile a sei mesi o con multa fino è lire. 

diaquecento. iz 
rnts. mette ai voti l'articolo 5, che è il 

seguente: 

| 1 ministri dei culti, che commettono ogni al 
tro reato nell'esercizio del loro ministero, anche 
col mezzo della stampa, sono puniti con la pena 
ordinaria sumentata di un grado. 

| Negli altri casi di abuso contemplati nell'ul- 
tima parte dell'art. 17 della legge del 13 mag- 
gio 1871, N. 214, possono essere condannati ci- 
vilmente nei danni-interessi a favore dei privati 
danneggiati, ovvèro, allorchè il giudizio civile 
sia promosso con azione principale del Pubblico 
Ministero, benanche în una indennità a farore 

| dello Stato, non eccedente lire due mila. 


. Il primo comma di questo articolo è ap- che le convenzioni non 


provato ;' il secondo soppresso dopo brevi 
osservazioni dell'on. Lampertico. 
If seguente articolo 6 è approvato senza 
discussione : 
) . La cognizione dei reati contemplati negli ar- 
ticoli 1 e 2 sppartiene alle Corti d'assiue. 


Qualunque contravvenzione alle regole pre- \ 


| cirea le convenzioni, è che è disposto ad 


« La Camera, preso atto delle dichiara- ‘ proroga e concede la linea Ancon:-Zara. 
zioni del relatore, nega la chiesta autoriz= ' Poteva dirlo prima; gli allarmi sarebbero 
zazione e passa all'ordine del giorno. » ’ stati minori. 

L'ordîne del giorno dell'on. Marcora è! | Se abbiamo tn buon sérvizio dalla  Pe- 
approvato. | nisulare, esso è gratuito pèr le Indie e dob- 

wnes. L'on. Nobili presenta un progetto + biamo esserne contenti. 

di (che sarà trasmesso agli Uflici. .| . I nostri allarmi dipendono da ciò, che if 

L'ordine del giorno reca il seguito della | ministro di finanze ripetè di non voler sor- 
| discussione del progetto di legge sulle con- passare gli 8 milioni. In tale ipotesi, la 
venzioni pei servizi marittimi postali è com- semplici dichiarazioni contraddittorie del 
merciali. * ministro dei lavori. pubblici non bastano. 

mms. La parola spetta all’on. ministro i Venga il minìstro di finanze, che non vedo 
dei lavori pubblici. x al suo banco e sentirò le sue dichiarazioni. 

zavamprrti (ministro dei lavori pub- Non è vero che la Commissione reale del 
blici) dice che è in istato di impenitenza 1870 volesse sopprimere la linee Brindisi- 
Messina. Esso voleva stornare tutto il con- 


affrontare ‘la minaccia dei 100 voti con- 
trari fattagli dall'on. Maurogonato. 

L'on. ministro comincia col. rispondere 
alle obbiezioni dell'on, Sanguinetti, dicendo 
vano i con- 
tribuenti, perchè lo spese soddisfatte 
coi prodotti dei servizi postali. 

L'on. ministro parla della. parto finan- 
ziaria delle convenzioni, rispondendo ad 
appunti degli on. Sanguinetti e Maldini, 
ed esamina poi i miglioramenti che nei 
vari servizi introducono le nuove conven- 


mnzs. dà lettura di un articolo aggiun= | zioni, accrescendo le'comunicazioni postali 
| e commerciali specialmente colle isole. 


tivo dell'on. Bargoni. 
In seguito alle osservazioni del guarda- 
sigilli, l'articolo aggiuntivo è ritirato. 
canonna rileva alcune espressioni in- 


giuriose a suo riguardo, pronunziate dal | a]}g }l Brindìsi-Messini È 
guardasigilli, chiedendogliene spiogazione. | pipi Armin Mur: 


RAN risponde che l'on. (‘adorna non 
deve aver inteso le sue parole, che non 


possono essere state ingiuriose all'iridirizzo | Peninsulare, della linea An 


Risponde alle osservazioni dell'on. Mau- 
rogònato circa al contratto colla Peningu- 
lare, circa ai provvedimenti futuri, circa 
ra 


Dice che gli oppositori sfondarono una 
aperta parlando del contratto colla 
a, 0 che 


dell'on. Cadorna , per cui nutre sentimenti | fu dichiarato assurdo sussidiare la linea 


di riguardo e di stima. 

L'incidente non ha seguito. 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto del progetto 
di legge. 

Si procede allo spoglio dei voti. 

wmes. proclama il risultato della yota- 
zione: 

Votanti 197 — Favorevoli 92 — Con- 
trari 105. 

11 Senato non approva. (Sensazione — 
Rumori — Agitazione) 

La seduta è sciolta alle 6 12. (Conve 
sazioni animatissime) 


CAMERA DEI DEPUTATI 


S cuta del T maggio. 
(107 della Seasiono) 
Presidenza del presidente Cnispi. 

La seduta è aperta a ore 1. 

Sì dà lettura del processo verbale della 
tornato precedente è del sunto dello peti- 
zioni, 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
della Relazione concernente la domanda di 
autorizzazione a procedere contro l'on. Per- 
roni-Paladini. 

mms. comunica alla Camera una lettera 
dell'on. Perroni-Paladini colla quale prega 
la Camera di accordare la chiesta autoriz- 
zazione, perchè vuole giustizia e non gra- 
zia, il giudizio.e non l'amnistia. 

uonza sostiene che l'autorizzazione devo 
essere sccordala, affinchè sia libero l'eser- 
cizio della giustizia © la Camera non st 
cambi in un luogo di asilo. Si lasci alla 
magistratura giudicare se resto vi sia. 

L'on. Perroni-Psladini sarà assolto e l'o- 
ratore lo augura, ma la giustizia dove avere 
il suo corso. 


sostiene le conclusioni della 
perchè non venga manomessa 
igia sancita dall'articolo 45 dello 


meri non entrerà nella discus 
siono nè nell'esame della Relazione. Vuol 
furs solo una dicbisrazione conforme ai 
principii che ha sompre sostenuto interpro- 
tando l'art. 45 dello Statuto. Ques ‘articolo 
è una difesa del deputato contro gli arbijrii 
del potere politico. La Camera è la tutrice 
del diritto del deputato. Ma quando non 
trattasi di arbitrii politici, la Camera non 
può Ingerirsi nell'amministrazione della giu- 
stizia. 

Conchiudo affermando che il potere cse- 


cutivo in questo caso non ha connesso ar- 
bitrio slcuno. 
La questione è tutta giudiziaria © ben a 


ragione l'on. Perroni-Paladini invoca la 
autorizzazione, che la Camera deve accor- 
dare. 
conmvre espone le ragioni per le quali in 
| questo caso, contrariamente a tanti altri noi 
| quali accordò l'autorizzazione, si è unito alla 
| Commissione nel negarla. In questo caso 
| non vide alcun estremo di reato, nè di in- 


Brindisi-Messina, Ja quale non potà essere 
nemmeno compresa trà le obbligatorie gra» 
tuite. 

L'on. ministro parla poi della linea An- 
cona-Zara e dichiara di aderire ai desidorii 
degli on. Manrogonato e Maldini e di ac- 
cettàro di riattivare la linea Ancona-Zara 
a tenore dei capitolati. Ù 

L'on. ministro parla nuovamente della 
linea Sira-Pireo e della corrispondenza col- 
l'igitto, e risponde ad osservazioni degli 
on. D'Amico e Maurogònato. À 

Dopo un breve riposo, passa a parlare 
dei servizi che, a suo avviso, sono più im- 
portanti o concernono le' corrikponderize 
coi si lontani, dell'India © dell'Indo- 
China. 4 

Espone alcune cifre circa i nostri com- 
merci con quelle regioni, e parlando della 
prolungazione del contratto colla Penin 
sulare, dico che solo per defereriza al Par 
lamiento ha omesso. di proporre la proroga, 


che fu sempre nell'intenzionè del governo, 

L'onorevole ministro ha sempro detto 
che accetterebbe la facoltà di prorogare il 
contratto. 

Gli oppositori chiesero cosa si farà dopo 
Îl 1890. 

Dice che si farebbe torto. all'Italia sup- 
porre cho non si provvedesse all' interesse 
di Venezia. 

L'on. ministro espone i vantaggi che a 
Venezia farono recati dallo sviluppo delle 
comunicazioni marittime e ferroviarie. 

Parla della linea della Pontebba 0 dice 
che il ministero è molto propense alla Ji- 
nea di Portogruaro che giovercbbe a Ve- 
Dozia. 

L'on. ministro dice che gli interessi di 
Venezia sono tutelati e non comprende le 
opposizioni se non come opposizione poli» 
ties. 

mavnocòwaro. Chiodo la parola. U 

van. Chiedo la parola per fatto per 
sonale. ! 

zamanperti dico che anche amici del ; 
ministoro si lasciano cocitàr troppo dall'a- 


more del natio loco, Il fatto è che Venezia ! 


è vantaggiata da questo Convenzioni, 

Gli oppositori vorrebbero risparmiare 
mezzo milioni per dopo il 1880, ma sì mot- 
tono poi in flagrante contraddizione propo- 


no sussidii a tante altre lince. 
L'on. ministro parla delle lince di Sjn- 
gapore e Batavia, 0 dice che queste furono 
meno caldeggiaté, perchè non giovano a in- 
terassi locali. | 
L'on, ministro espone le ragioni per cui Ì 
questa linea fu preferita a quella del Sud | 
America ed assicura l'onor. Capo che non | 
trascurò mai gii interessi di Napoli. La i- 
nea del Singapore non poteva fare i primi 
passi da se stessa e dovea perciò essoro | 
sussidiata. 
L'on. ministro ricorda una petizione în 
favore di quella line:, della Camera di com- | 
mercio di Milano, ed ito con- 
siderazioni in favore di quella lines. I 
Singapore nel concetto del governo è una | 


tratto con Peirano, perchè portava un for- 
tissimo aggravio divenuto inutile dopo la 
costruziono. della ferrovia per impiegare 
meglio quel fondo pei servizi che erano 
veramente necessarii, 

Se abbiamo chiesto Je linoo Sira-Pireo- 
Ancona-Giara-Brindisi-Sicilia, Jo abbiamo 
fatto, perchè rispondano a' bisogni legttmi> 
© perchè la modia spesa degli anni scorsi 
fu di 500,000; quindi vi era margine, Tanto 
meglio, «o Ja Grecia s'intenderà colla Com- 
pagnia Flotio per la linea Sira-Pireo. Così 
avremo il servizio senza spesa. 

Ragiona a Jungo sull'errore commesso dal 
ministero nel prorogare la linea da Genova 
a Alessandria-Bombay fino «l 1994, mentre 
il contratto durava fino al 1883, Cessata 
la Peninsulare, bisognerà riordinare il ser- 
vizio dei duo mari, Giova dunque essero li- 
beri per conciliare meglio e con maggioro 
economia gli interessi dei due mari. Per 
le preteso infondate de' signor Rubattino 
gli si accordavano 300,000 lire annue di più 
6 bastavano. 

Non è vero, che nella Commissione del 
41872, di cui io ero presidente, si sia fatto 
un omnibus. L'articolo di leggo aveva vari 
iacisi, «he si potevano votare per divisione, 
come sì votarono infatti, e ogvi inciso si 
riferiva ad una diversa Convenzione. 

Ora con un solo articolo, senza divisione 
possibile, dobbiamo votar ‘Convenzioni per 
servigi assai diversi, con Compagnie di- 
Verse, 

Ho detto, che si poteva sovvenzionare la 
linoa di Singapore solo da Aden. Occorre 
materiale navale di più; la Compagnia so 
lo procuri. Non dobbiamo per questo pagare 
due volto la sovvenzione Genova e Aden è 
doppia tassa del Canalo. 

Io proposi, che se il ministro non vo- 
lesso spendere Je 8 è 900,000 lire di più, 
che occorreranno. finito il servizio della 
Peninsulare pol servizio di Egitto e Bom- 
bay, si dovesso. prescindere da Singapore. 
Ma mi limitai a faro la suddetta proposta 
pel momento, in cui restasso la Peninsware, 
nel quale caso la linea di Singapore parti» 
robbs una volta da Venezia e una da Go- 
nova, per cul non vi era il dubbio che io 
parlassi contro l'interesse di Genova, bensi 
contro l'interesse di ambedue i porti. Un 
esperimento como lo chiamano di 14 anni 
@ mezzo è soverchio e non ai chiama espo- 
rimento. Perciò, cossata la Peninsulare, s0 
la finanza aveva modo di aumentare la do- 
‘tazione © l'esperimento fosso riuscito, si sa- 
tebbe continuato il viaggio di Singapore, 
altrimenti no. 

Certimente bisogna andare d'accordo col 
contraente per farà questa inversione e ciò 
non è in contreddizione in altun modo colle 
osservazioni che feci all'on. Sanguinetti re- 
lativamente ai vari prezzi delle sovven- 
zioni. 

Conchinde rispondendo e confutando le 
altre eccezioni del ministro. 

n'am parla puro per fatto personale, 

van chiede la parola per fatto perso- 
nale. 

ras. gli dice che non ha ragione di 
parlare per fatti personali. 

van insisto. 

wmus. insiste nel negare la facoltà di 
parlare all'on. Var. 

van protesta. 

mrivaca chiede pure di parlare per fotto 
personale. 

wnes, Continua la discussione generale 
e la parola spetta all'on. Micheli. 

maicumri dichiara di essersi inscritto a 
parlar contro le Convenzioni perchè non 
crede che gli interessi dell'Adriatico sieno 
efficacomente tutelati. Si associa alle con 
siderazioni degli on. Maurogonato e Mal 
dini © soggiunse altre osservazioni sulle 
convenzioni. 

Si dichiara favorevole alla linea del Sin- 
gapore è ri 1 ministro delle racco- 
mandozi acciamento dei due mari. 

mura leggo alcuno, brevi . considerazioni 
in favore della linea Ancona-Zara, ringra- 


Piccolo CORRIERE DI ROMA 


Teri sera vi è stato un ricevimento sad 
onore dell'assemblea deglì architetti ed in. 
gegneri italiani, nei Musei Capitolini. 
Vi assisteva il sindaco, il ‘presidente del 
Collegio degli ingegneri e architetti 
Nuele Ruspoli, parecchi deputati e mo) 
degli ingegneri convenuti all'assemblea. 
n Consiglio di Amministrazione del pio 

istituto Catel, presieduto dal sindaco com- 
. mendatore Venturi, ha deliberato di aprire 

Un concorso pel eonferimento di una pen- 

sione ad un giovane studente di pittura. 


Un tal Giovanni Orlandi, di Venezia, 
uomo di 60 anni, si tolse avant'ieri la vita 
(@ella quale, come lasciò scritta, era stanco) 
con tre colpi di revolver wila gola nell'al- 
bergo del Sole, ove da due giorni era al- 

Ù fici ia 


‘loggiato. 


,Fu ferito. di coltello ieri un condattore 
> d'omnibus, mentre stava seduto avanti alla 
bottega del caffè fuori la porta del Popolo. 
Il feritore, che è un eenciaiuolo di nome I 
Pontecorvo, fu poco dopo arrustito, | 
I giornali clericali continuano ad enume- | 
rarci le offerte che riceve il Papa, | 
Teri la deputazione di Clermont gli pre-| 
sentò, oltre ad una ingente somma di d:- 
naro, due chiavi, una d’oro e l’altra d'ar- 
gento, in segno della potestà pontificia. 
| — Le deputazioni di Blois e Amiens hanno * 


deposto questa mattina ai piedi di Sua San- | 
tità altre cospicue offerte. 


In alcuni giornali italiani leggiamo dei 
dispacci da Roma in cui è detto che il ri- 
cevimento de' pellegrini francesi. al Vati- 
cano e il discorso del visconte di Damas 
sono una protesta contro l’Italia e che vi- 
vissima è l'impressione in Roma.. | 

Noi non dubitiamo che il discorso del, 
visconte di Damas sia una protesta, ma che 
a Roma l'impressione sia stata vivissima , 


——contestiamo, 


Salvo net circoli cattolici, Roma non bada 
a pellegrini e a quel che diconoyma li con- 
sidera © tratta semplicemente come fore- 
stieri che vepgono a visitar la città eterna. 


1 peVegrini hanno 
ad wa cerinionia religio! 
S. taria Maggiore, 

Il numero dei pellegrini attualmente in 
Roma è di poco oltre jl migliaio. 

Ieri no AIA trecento, questa mattina 
ne sonò vati una.gi tina apparte 
nenti alla naziono todestt: i 

Su por gi non dì @embra che il numaro 
dei pellegrini raggiungerà lavenorme cifra 
annunciataci con tanto fracasio dai giorfiali 
clericali. 


tito questa mattina 
nella chiesa di 


Terl'altro, nella conferenza cho tenne în 
occasione dell'anniversario della Apédizione 
dei prgn Signor Armand Levy indicò a 
&rundi tratti como, cop una vita tutta, di 
ubnegazione è di sacvibiaiò di patrivtlsimo 
disinteressato o leale, Giusoppe Garibaldi 
aveva ncquistito thorale di osturà 
il Miberatore, di alia, Poi raccontò 
i meravigliosi eventi del 1800 in Sicilia e 
nel Napolotano, il coraggio dei volontari, 
1° entusiasttò suscitato mella popolazione; 
reso omaggio ai servigi tesi dai principali 


TI Ni a notevolmente dal 
rr $ dal ici, dl Bixio, © ricordò la 
gloridsà ‘morte dell'uibguiroto Tukory è del 


francese. De Flotte. Dopo aver colebrato la 
‘mobile partocipazione di Garibaldi alla di- 
fasa della Francia nel 1870, l'oratore con- 
<luso col dire, in mezzo agli applausi del 
numeroso: pubblico , quanto benefica può @ 
devé cisere’ l'amicizia dello duo grandi na- ' 
zioni franceso èd italiana. 

L'adunahza dociso l'invio a Garjbaldi, per | 
telegramma, d'un saluto di affettuosa am- | 
mirs.ziohe, 

Il signor Armand Lovy annunziò ch'egli 
terrà nna conferenza su Savonarola, mar- | 
tedî, 23 del corrento mesa, anniversario del 
giorno in cui fuarso quel grande, a motivo 
del suo amore per la libertà.» 


| 


_Il signor Le Rowx ci dà alcune informa- 
zioni più esatte circa.la casa sull' angolo | 
della via de’ Cestarî chè noi dicémmo è6- 


sero acquistata dalla Società degli ititatessi' | Jettero italiane, lettere latine, lingua groca | 


cattolici. 

1l signor Le Roux dice invece d'esserne 
egli l'assoluto proprietario da circa, due 
anni e di avere egli a sue spose ridotto n= 
centemento i piani terreni ad uso trattoria 
e ammobigliate le camere superiori le quali 
servono ora d'alloggio ai pellegrini, alle 
medesime condizioni di prozzo degli altri 
viaggiatori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 6 maggio 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione 4 di 49,m 65; 
Burometro a mezzodi — 754 8 
Termometro centigrado 
Massimo = 22,3 — Minimo = 14,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 68 — Assoluta = 10,59 
Vento dominante. Sud moderato 
Stato del cielo, Cumuli al mattino, sereno al- 
la sera 


“ATTI UFFICIALE 


La Gazzetta Ufficiole del 5 maggio 
contiene : 


1. Regio decreto 29. april: che. convosa il 
collegio di Sannazzaro dei Burg-udi pel 20 


+ e Resti passivi del 1870 0 precedenti, 
in data 29 aprile relativa alle iscri- 


zioni miste per lo rendito del Debito pubblico. , 


6. Legge in data 20 aprile che autorizza la 

spesa di lire 15,132,000' per la fabbritazione 
cili e moschetti mod. 1870, relativi acces- 

sorii, munizioni, ecc». 5 $ 

7. Regio decreto 12 aprile che modifica gli 
articoli 18, 36, 37, 42 6 47 del regolamento per 
l'esecuzione della legge 20 aprile 1871. 

8. Disposizioni. nel personalo dipendents dal 
ministero di pubblica istruzione. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 


mour. e. l'istituzione di nuovi uffici telegrafici 


in Albino, incia di Bergamo, e in Diawanie, — 
i Gonna ri | dalle. gole di Doghanly e, di Varsan che | 


provincia di Cosenza. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Dopò nove giorni di discussione, dopo 
ritirata la proposta di rinviare la legge, 
dopo una serie di emendamenti, il Se- 
nato del Regno ha, a scrutinio segreto, 
respinto il progetto emendato con voti 
105 sopra 197 votanti. 

Come era stato emendato l’articolo 1°, 
ogni pericolo di arbitriî era rimosso, e 
vedendo approvato quell'articolo, mo- 
dificato, dagli on. Cadorna e Lampertico, 
da 103 dn contre 93, molti Re 


che il Senato era deciso di approvare. 
Ma quel voto invece avvisava {che la 
legge sarebbe stata rigettata e difatti 
fu rigettata. Le conseguenze di questo 


voto non ritarderanno a manifestarsi 


nel Parlamento e nella politica generale 
dello Stato, 


Camera dei deputati 


Là Camera nella odierna tornata ri- 
fiutò l'autorizzazione’ a procedere con- 
tro l'on. Perroni-Paladini, malgrado una 
lettera dello stesso on. deputato e le 
osservazioni che per l’esatta interpreta- 
zione dell'art, 45 dello Statuto fecero 


gli on. Gorla, Minghetti, Guala ed Alli 


Maccarani. » 

Ripresa poi la discussione generale 
delle Convenzioni pei servizi marittimi 
postali e commerciali, l'on. ministro dei 
lavori pubblici parlò lungamente in di- 
“fesa delle suo proposte, sostenendo che 
migliorano tutte le comunicazioni. 

_Dopo breve replica dell'on. Maurogò- 
nato, parlarono gli on. Micheli ed Elia 
e la discussione generale fu chiusa. 

Domani si discuteranno gli articoli 

del progetto di legge. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 

L'on. deputato Capo è stato questa mat- 
tina (7) nominato relatoro del progetto di 
leggo concernente il diritto alla liquida 
zione della pensione di riposo agli impie- 
gati 0 bassa forza della Regia e vigilanza 
delle provincie napolitane. 


La Gassetta Ufficiale pubblica un regio 


deoroto, in data 20 aprile, che stabilisce 


quanto soghe : 
Art unico, 1 bigliotti da lire 20 della 
ca Nazionale nol Regno d'Italia, stati di- 
oltianiti protvisoriamente consorziali col nostro 
decreto del 14 giugno 1874, numero 1942 (serio 
cesserinno col giorno lo di agosto 
oro como forzoso e di ersere incon- 
in tutto lo Stato e in tutto le contrat 


tazioni. 


AI quale regio deorcto fa seguito un de- 
creto ministeriale , in data 30 aprile, che 
dice: 


1 biglietti propri degli Istituti d'ominsione 


del taglio da Ire 20% quelli proprii della Banca | 


Nazionale nel Regno d 25 è da liro 40, 
non saranno più riceruti nelle Canso pubbliche, 
a cominciare dal 1° agosto 1877. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 


esami di licenza liceale. 
11 20 loglio, il 23, il 25 e il 27 avranno 
luogo successivamente le prove scritte di 


® matematica. Nel giornofissato dalle Com- 
missioni esaminatrici avranno quindi luogo: 
le prove orali corrispondenti. 


| GUERRA RUSSO-TURCA | 


Sul teatro di guerra del Danubio 
nulla di nuovo. Secondo notizie man- 
date ai giornali austriaci il giorno 4, il 
quartier generale russo si sarebbe tra- 
sferito da Jassy a Ploeschti, che trovasi 
a circa 57 chilometri a nord di Bu- 
carest, 

Il generalissimo russo, granduca Mi- 
chele, dopo Galatz visitò Braila e, se- 
condo annunziano da Bucarest, non rag- 
giungerebbe il suo quartier generale in 
Ploeschti che il giorno 6. 

I lavori di fortificazione per parte dei 
russi a Braila a Galatz, Reni e Ismail 
continuano. 

Che il bombardamento di Reni per 
parte di un monitor turco avesse per 
oggetto di intralciare le operazioni dei 
russi, l'abbiamo accennato ieri. Ma che 
il monitor abbia potuto incendiare Lil 
campo russo, come ci vorrerbe far cre- 


il ristabilimento della linea telegrafica dell'A- , 


tanta gen, queta 
dai irta, che ua ica? turco fa 


*cassi det Caucaso. Non crediamo che 
! otterrà il risultato che i turchi sì ri- 
promettono, 
Le notizie del teatro. di guerra del- 
l'Asia sono poche e solo di provenienza 

turca. 
|. Anche qui dobbiamo mettere in av- 
vertenza i nostri lettori circa alla noti- 
a telegrafata da Erzerum all'Agenzia 
Reuter, che una colonna di 20 mila 
russi, operante ad est di Kars, fu re- 
! spinta dalle gole di Sognanle a Vari- 
« shan, 

Sono preziosi quei russi, che mentre 
operano ad Est di Kars, sono respinti 


* trovansi a 36 chilometri circa a Sud- 
È Ovest di Kars! 

. Kars, i russi sì avanzino ad occupare 
{ le citate gole, e che sianvi forse già 
| giunti, almeno colla cavalleria, ma al- 
“lora non saranno più ad est di Kars. 
In quanto all'essere stati respinti, 
merita conferma. 

«Altra notizia succosa che ci dà la 
stessa agenzia Reuler, è quella dei due 
assalti già dati dai russi a Kars, ma 
infruttnosamente. Il corrispondente del- 
l’agenzia crede probabilmente che . le 
fortificazioni non si abbattano colle ar- 
tiglierie, ma che basti presentarsi in- 
nanzi loro ed assaltarle. 

Il paese dei Kurdi det Wan confina 
al nord coll’Armenia; all’est colla Per- 
sia e al sud col territorio di Bagdad. 


Non compreridiamocome il loro sceicco | 


Abdiillah, possa dirigersi con 40 mila 


uomini alla frontiera russa, a meno che | 
. non attraversi prima una parte dell’ Ar- 


menia. 

In questo caso le prime forze russe 
che si troverebbero contro sono quelle 
che presero ai turchi ed occuparono 
Bajazid. 

Noi crediamo che lo sceicco dei kurdi 
del Wan, se ha 10,000 uomini dispo- 
nibili, non ne avrà troppi per custodire 
la sua frontiera colla Persia. 

Non troviamo invece punto improba- 
bile che l'Inghilterra stabilisca un campo 
e si fortifichi all’ ingresso del.canale di 
Suéz, come accenna un telegramma dal 
Cairo, 

E neppure ci sorprenderebbe che con 
parte della sua flotta prendesse possesso 
del porto di Alessandria, per assicurarsi 
così con questi due punti principali la 
padronanza dell’ Egitto. 


Noi crediamo benissimo che, bloccata ‘ 


rinnovare i forti di Kumkalì e Setil-Babr. 

Nel grande forte Sultaniè sono depositate 4000 
centinaia di libbre di polrere. Presso ogni cannone 
Krapp renne costruita una camera per la polvere 
e le palle. Le truppe della guarnigione si compon- 
gono di nizams della prima levs. L'ospedale 
contiene 100 letti ed è diretto dai medici te- 


La geodarmeria si compone di 50 uomini, ed è 
| comandata da 1 maggiore, l capitano e 3 uf- 
| ficiali. 

Il Bassiret, giornale ufficiale di Costan- 
| tinopoli, pubblica il seguente proclama ai 
tartari della Crimea ed ai circassi del Cau- 
caso: 

Abitanti della Crimea e del Caucaso ! 

Si presenta la favorevole occasione ed è giunto 
il giorno decisivo. Il proclama indirizzato dal 
padiscià si nostri marinai è diretto a voi pure. 
Il desiderio di S. M. è di liberarvi dai vostri 
oppressori, dai nemici della nostra fede e del 
nostro Stato. Date ascolto a questo sacro ordine 
ed attendete la flotta imperiale. Iddio accordi 
sempre il suo aiuto alla nazione maomettana ! 


Venne pubblicato dal governo inglese un 
nuovo Libro azzurro contenente il seguito 
della corrispondenza sugli affari d'Oriente. 
Vi sono 520 documenti che comi, 


data del 10 dicembre 1876 e terminano con 


vin dispaceto di lord Derby, in data del 12 
aprile, al signor Jocelyn, incaricato d'affari” 


| a Costantinopoli. 
La maggior parte dei dispacci si riferisce 
alle trattative pel protocollo. 
Secondo il Mornig Post, il conte Schu- 
| valoîf ambasciatore di Russia in Inghilterra, 
partirà da Londra probabilmente alla fine 
della settimana prossima e ritornerà ai primi 
di giugno. 


("n Messaggiere di Tiftis dol 5; annunzia 
che un battello a vapore francese, the aveva 
ricevuto da Costàntinopoli il permesso di 
recarsi a Poti, incontrò alcune corazzato 
ottomane che lo costrinsero ad arrestarsi 

| avanti a Batum, Là le» batterie del po: 

tirarono sul vapore che riusci a sfuggire, 
grazie alla forza della sua macchina. 


+ nali inglesi, annunzia : 
< Cinque colonne russe attraversarono 
| le montagne ed effettuarono la loro con- 


| giunzione col grosso dell’ esercito presso 


| Kara. » 
| 


Da Bucareît, 4, si tolegrafa ai giornali 


I giornali austriaci hanno da Galatz in | francesi : 


data, del 4: 


mento di fanteria sono arrivati a. Buzeu. 


Il quartier generale è trasferito a Ploje- | 
schti. È aspettato qui il 6 maggio il co-| Buzeo, dove dere 


mandante supremo russo. Nel bombarda- 
mento di ieri restò ferito un americano. 


«I rassi occupano Fokhani. Una bri- 


«Mille uomini di cavalleria ed unfreggi- | gata è partita ; per Rymonik dove passerà 


la notte, 
Essa spedì la sua avanguardia sino a 
! iungere alla sera. 

|_e Il signor Piagino, ex-presidente del Se- 
| nato, venne fominato commissario generale 


n 
< 


< Il gran ponte sul Dnicper presso Kiew | di Rumenia presso gli eserciti russi. » 


. non venne già distrutto, come si era an- | 


munziato, ma soltanto danneggiato da una 


frana presso la sponda o sarà fra breve |, 


praticabile. 


biglietti ferroviarii ad abitanti che 


gono da quella città. È difficile prender po- | 
sto nei vagoni; il trasporto delle merci è | 
sospeso da mercoledì. I prezzi dei viveri | 


sono aumentati enormemente, 


«11 capo del battaglione ferroviario russo, ' 


scrisse una lettera di ringraziamento al- 


l'amministrazione della Xaiser Ferdinand | 
Nordbhan, per la promurosa concessione di | 


lac motive e vagoni pel trasporto di truppe. 
| In ciaque governi russi ebbe luogo una 
nuova leva di reclute, » 


L'Ellenoir ha da Galatz in data del 
maggio : 

< Il bombardamento di Braila, ha provo- 
| cato un'ansietà febbrile; da principio l'au- 
torîtà ridutava di dare informazioni, la po- 


3 


| ministeriale, in data 2 maggio, che fissa la | polazione assediò formalmente la prefettura 
data delle prove scritte ed orali por gli | finchè il comando russo pubblicò un bol- | 


| dettino rassicurante in cui diceva ch'erano 
stati scambiati soltanto pochi colpi senza 
verun danno per Braila. 

< La popolazione non vi presta fede; 
chi può fuggire, fugge. Le case della strada 
Donesca e Michael Bravul vengono sgom- 
berate. Anche il consolato inglese venne 
| trasferito all'interno, Il panico è indesori- 
vibile. 

« L'intero pomeriggio vennero lanciate 
delle torpedini nel Danubio. » 

Intorno all’ armamento dei Dandanelli, 
scrivono dai Dardanelli, 24 aprile alla Po- 
litische Correspondens : 

Ml comandante del forti 0 batterio situati su 
questo stretto è Ferik Hossein pascià che ha 
il grado di luogotenente. La sua autorità si 
estendo su tutte le isole dell'arcipelago otto- 
mano nelle quali vennero eseguite fortifica 
zion 
Le troppe sotto il sn) comsnlo si limitano 
a duo reggimenti. Oltre ai colonnelli Mehmet 
® Mustafa bey, v'ha un terzo colonnello che ha 
il comando delle compagnie dislocate sullo il 
dell'arcipelago. 
la tutto si trovano qui 3 colonnelli. 


tenenti 


200 capos 

le polveriere. Vi sono pare 100 cavi 
imali da soma per uso dei forti. Lo 
tuale del forti a della bi è il 


guonie 

Par pcipale Sultanid è 
arinato de bbos. 
| piuxzati' da cannoni Krupp. Alla parte sud venno 


te agiatica. Il forta 


da 15 Paisbara c masore riuis 


< Ad Odessa furono distribuiti oltref40,000 | 


i 


La Correspondance universelle pubblica 
i segueuti dispacei: 

< Londra, 5. — L'ammiragliato ordinò 
la fabbricazione di 25,000 tende e di 6 mo- 
nitors a torri, 

« Pietroburgo, 5. — Allo scopo della 
difesa delle coste del Baltico, si organizza 
un esercito di 200,000 uomini. Peterstha 0 
| Orangenbann sono indicate come le località 
che dovranno servire da quartier generale, 

« Dispacci ufficiali confermano i serii 
successi riportati dalle truppe russe a Wit- 
zenkòff. 
| « Salonicco, 5. — Si forma qui un campo 
| di 40,000 circassi, no giungono a migliaia 
| ogni giorno © sono aspettati dei trasporti 
| pei loro imbarco. » 


L’Invalido russo calcola che le forze 
turche in Asla ascendono a {16 battaglioni, 
| 29 squadroni, 31 batterie, 17 compagnie di 
artiglieri, 10 compagnie del genio ed al- 
cunì battaglioni di truppe irregolari. 
| pa 

Il Zimes ha da Berlino, 4, che, per quanto 
si può congetturare, il piano dei russi dai 
movimenti dello loro truppe, essi vogliono 
minacciare simultaneamente il lato orien- 
tale è quello settentrionale delle posizioni 
turche sul Danubio. L'attacco dai duo lati 
è consigliato da vantaggi opposti. All'est è 
relativamento facile passare il Danubio, ca 
sendo la Dobrucia il solo punto sulla fron- 
tiera danubiana dove la sponda settentrio- 
nale sia montuosa è la meridionale sia bassa 


© piana. All'ovest, la sponda turca è ripida | 


è di accesso difficile; ma, una volta stabi- 
liti dal 
sono marciare verso il sud © girare forse 
i Balcani ed i loro passi pericolosi. 


LA VOTAZIONE 
dell’ ordino del giorno Leblond 


Il Temps dice che i 348 deputati che hanno 
votato în favore dell'ordine del giorno Le- 
blond, appartengono esclusivamente alle fra- 
zioni di sinistra e sono la quasi totalità 
della maggioranza repubblicana. La mino- 
ranza dei 114, i quali votarono contro, com- 
prende tutti i deputati monarchici © la più 
parto dei bonapartisti, con a capo il signor 
Rouher. 

. 0 3 bonapartisti e medesima- 
otaro altri 70 de- 
ppartengono eziandio 
ro sinistro, Tra questi 


inciano in | 


I 
Un telegrarima da Akbalzik , 2, aigior=! 


‘altra parto del fiume, i russi pos- | 


1 CLERICALI NEL SENATO FRANCESE 


Si legge nella France Nouvelle, giornale 
del colore dell'Union: È 

< La campagna delle sinistre contro ai 
maneggi dei clericali non è finita coll’ap-- 
provazione dell'ordine del giorno della mag- 
gioranza repubblicana e radicale della Ca- 
mera dei deputati. La lotta ricomincierà in 
Senato, dove sarà presentata una domanda 
d'interpellanza sopra la questione religiosa» 


Il telegrafo ci ha informati della riunione 
degli studenti dell’ Università di Parigi, 
nella quale fu deliberata una petizione alla 
Camera per l'espulsione dei Gesuiti e degli 
altri Ordini religiosi non autorizzati pre- 
sentemente, ed un indirizzo agli studenti 
italiani per protestare contro i maneggi dei 
clericali è per esprimere la simpatia della 
gioventà studiosa della Francia verso VIta- 
lia. Ora nel Temps jo che la riu- 
niong deliberò ancora di far recapitare l'in- 
dirizzo agli studenti dello Università ita- 
liane per mezzo degli studenti nizzardi. 


gene- 

rale Cialdini, ambasciatore d'Italia a Parigi, 

l'intenzione di farsi da uno 

o due delegati pel Congresso internazionale 

che si vorrebbe tenere, per iniziativa del 

governo italiano, onde combattero la Phil 

lozera, nel caso però che questa Conferenza 

| si organizzi in maniera gendrale ed uffi 
ciale. » 


Il 
H 


"LA FRANCIA E LA GERMANIA 


u | per dispaccio da Berlino, 4: 
« L'ente accoglienza fatta all'im- 
peratore di ed al principe impe- 


riale a Strasburgo indusse S.M. ad 
raro il rinforzo delle guarnigioni nell'Al- 
| sazia=L Si spera che la ap 
| profitterà di: questa dilazione per diminuire 
le Tiiua forze militari nelle provincie dî 
[tte i 
| € ri 
| DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Bucarest, 6. — Il ministero ritirò il 


| progetto relativo alla moràtoria, che.| 


* aveva presentato alle Camere. 

ll granduca Nicolò visitò Braila. 

1 russi fortificano le rive del Danu- 
| bio, Reni ed Ismail. 

Cairo, 6. — Assicurasi che gli in- 
glesi si preparano a formare un campo 
all'ingresso del Canale di Suez. 

Berlino, 6. — La Porta notificò uf- 
| ficialmonte che accetta îl protettorato 

della Germania per i sudditi russi , ri- 
servandosi di espellero gl'individui so- 
| spotti. 

Le persone che erano ufficialmente al 
| servizio della Russia dovranno lasciare 
il paoso. 
| Madrid, 5. — Il ministro degli af- 
| fari esteri, combattendo nella Camera 
un emendamento all’ indirizzo in rispo- 
| sta al discorso del trono, il quale do- 
mandava che il governo appoggi il ri- 
stabilimento del potere temporale del 
Papa, dimostrò che non conviene alla 
| Spagna di intervenire in una quistione 
che non la riguarda. 


Pietroburgo, 6. — Lord Loftus con- 
segnò oggi la risposta dell'Inghilterra 
alla circolare russa, La Russia non ri- 
sponderà più. 

L'imperatore arriverà domani e farà 
un ingresso solenne. 

Cadice, 6. — Proveniente da Genova, 


| 


è arrivato ed è ripartito il postale Sud | 


America, della Società Lavarello. 
Londra, 7. — La risposta dell'In- 
ghilterra alla circolare russa non ac- 
| celta i motivi addotti da Gorciakoff, nè 
! lo sue conclusioni. Il governo inglese 
| nega che la maniera di agire della Rus- 
| sia sin conforme ai sentimenti e agli 
interessi dell'Europa ; dice che la riu- 
nione di grandi masse di. truppe alla 
frontiera turca formava ‘un ostacolo 
materiale alla pacificazione interna della 
| Turchia e alle riforme, e che l'ingresso 
| di queste truppe nel territorio turco non 
| può rimediare alle difficoltà nè miglio- 
rare la sorte dei cristiani. 


La linea di condotta della Russia è | 


in opposizione colla stipulazione dei trat- 
tato di Parigi, colla quale la Russia si 
| impegnò di rispettare l'integrità © l’in- 
| dipendenza della Turchia. Questa stipu- 
lazione fu confermata nel 1871. 

Lo czar, decidendo di agire contro la 
Turchia e di ricorrere alle armi senza 
consultare i suoi alleati, si è separato 
dal concerto europeo che esistette finora, 
e violò nello stesso tempo la regola che 


si era impegnato solennemente di se- | 


guire. È impossibile, soggiunge la ri- 
sposta, di prevedere le conseguenze di 
questo atto. Il governo inglese ripudia 
l’asserzione di Gorciakoff che la Russia 
agisca negli interessi della Gran Bre- 
tagna e delle altre potenze e dichiara 
che la decisione del governo russo non 
potrebbe avere nè il concorso, nè l’ap- 
provazione dell'Inghilterra, 

Brusselle, 7. — Uù dispaccio di Metz 
in data d'oggi dice che alle ore 4 di 
questa mattina sì sviluppò un incendio 

| nella cattedrale di Metz, cagionato pro- 


ar e 
che operava respinte 
‘mentre tentava di sforzare le gole di 
Sognanle a Varishan, ; 

I russi diedero due assalti contro Ja 
fortezza di Kars, ma furono respin 
con perdite considerevoli. 

Lo Sceicco Abdullah famoso capo dei 
Curdi di Van, si reca con 10,000 Curdi 
sulla frontiera russa. 
Costantinopoli, 6. — Ieri una coraz- 
zata turca bombardò e incendiò il campo 
russo a Reni a 
ll blocco dei porti russi sarà stabilito 
‘con 20 navi. si 

Pietroburgo, 7. — Un dispaccio uf- 
ficiale da Tiflis dice che non vi è alcuna. 
notizia dall'esercito. O) 

Il 2 maggio sette navi turche sono 
apparse dinanzi a Sotscia e partirono, — 
senza colpo ferire. 

Il 3 una fregata turca ha bombardato 
Poti, ma i colpi hanno mancato al loro 


scopo. 


Credito 
E) 
Dotti emuisa. ll : 
Prestito romabo Blount 
| Detto Rothsobild 
Banca Nazionalò . 


BORSA DI ROMA 


7 maggio (ore 1 pom.) 
La Rendita, che lasciammo sabato sera a 
71 75 fine mese, e che nolla riunione di ieri 


m 
fu nogozietà da 71 45-n 71 87 112, apriva ata- 
mano a 71 85, avanzando sino a 71 52 12, per 
chiudere 71 50 circa. Por contante fu pagata 
7175. 


Fraticia Fm: 112.80, 
Td, chégues 113 30 a 113 45, 


28 26, 
Oro 22 70 a 22 


è 


imi di Parigi arrivano fa ulteriore sensi- 
@ da noi sincominciò 4 trattaro la 
Rendita sul 71 20 fine mese; ma, conoleiutosi 


della risposta dell'Inghilterra alla cir- 
colare russa, si scoso a 71, al qual prezzo ai 
chiado con lettera. 


Osservazioni 5 4) 
Ron.it.5*. god. l'gen. 1877 72 35 —(.7162126 
PARIGI (ore 3 15 pom.) 
Rendita francose ì ko) 

» » 

Banca di 


Obblig. Regia tabacchi 
| Obblig. ferr. V. E. 1863 
| Azioni ferrorie romane 
| Obbligazioni 
| 
I 


GIACOMO DINA, Dinarronz. 
Romnatvo Giovanni, Gorente. 


Parmacia omeopatica, Roma (V.4p.) 
een" 


SOCIETA ANONIMA 


| DEL PETROLIO ITALIANO 


(Vedero il programma in quarta pagina) 
= 
MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolorali (vedi 4 pagina) 


il 


| 
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LE COURRIER D'ITALIE 


Le Courrier d'Italie parait tous los diman- 
ches A Rome - douzes pages A deux colonnes. 
Lo numero 17 contient les matiàres suivantes: 


| 
| 
| 


Vitalio — Documents 

ris ot d'Athènos — S.A. R. le duc. d'Aoste — 
Besux-Arts: L'Exposition de Naples — Lottre 
du comte F; Selopis au direeteur du Currie 
d'Italie — Archéologie — Echos du Vatican — 
High-Lifo — Académie et Sociétés savantes — 
Nuuvellos artistiques et littérairos — Biblio 
graphio — Revue musicalo — La guerre — 
Deux lettres inédites de Cavour et de Rattazzi 
— Nos informations — Bulletin financier. 

Prix d'abonnement : 


Trois mois Six mois Un an 

Italie: 7 fr 3f. 25. 
Etranger (onor): 8 fr. 15 fr 28f6, 
Bureaux de Rédaction et d'Amministraction: 
Romeo, 28, via Uffizi del Vicario. $ 


DTA DI: 


te il nuoro lil 


LA GENTE PER BENE Î K 
Leggi di Convenienza Sociale i i i 
© indispensabile a quanti desiderano potor noddisfare all f 5 
ita ju famiglia ed in società. 
Lire Due Ueatico per tutto il Rogno). Ù * 2 


Rivolgersi alla: Direzione del. Giornate detle Donne, via Po, 1, p 
eBioin Torino e dai principali librai del Regno... ©. È DENOMINATA 
NB. La Direzione Giornale delle Donne ice gratis va voltati 


di corriere a chi lotichiedo un completo è ato indico dellefff è : È 
enna THE PETROLEUM COMPANY OF ITALY, LIMITED 
fienia Sassa ale Sociale 100.000 trim ossia bit: 2500000, diviso in 26/000 Azioni di I 4 stria l'una, equivalenti aL it/100 in-oro delle quali sotnto 7.500 Arion sno ita al pubblico in. Hala 
EMICRANIE ‘E NEVRALGIE a 
Re dra MODO DEI VERSAMENTI | 
— Tiro 3 50 la si anale. URINE Lit. 25 mda; Fues z ese da Var. eo oli ea ps tre meni dopo l’assegnamento; 


A Parigi dall'inventore E. Fournier.e C., farmacisti i; 
S: Honoré, 56. Agenti per l'Italia. A. Manzoni e C., via della Sala, 16, 
în: Milano. Vendita in Roma nello farmacie Reali Garneri, via del | B9| 
Gambaro, Marchetti, Selvaggiani, Viu Angelo Custode, Ottoni, Beretti o | | 
nello primario farmacio d'Italia. ; ì 

ERRATI FLAIR ATA DEIR I eg, | 


Consiglio d’ Amministrazione in Londra 
| Il molto onorevole lord Francis George Godolphiu | mata inglese, dimorante Gliff Parade, Southend, Contea di Il baronetto sir Hovyard Blphistone, dimorante numero 


; p 9 i Essex. 41, Waterloo Place, Pall Mall. 
|@eherar, dimorante numero 19, Chapel. Street. Park Lane. Il signor Septimus Short, dimorante Upper Hornsey Îl baronetto Sir Benry Gool, dimorante a West Croydon, 
L'onorevole Oliver George Lambart, maggiore nell'ar- | Rise. Conte di Surry. » 


Banchieri in Inghilterra, THE CITY BANK, Londra. — Banchieri in Italla, La BANCA POPOLARE, Bologna. 

| Sede della Società in Inghilterra, N. 9, MINCING LANE, Londra. — Sede dell’Amministrazione in Italia, VIA S. STEFANO, N. 22, Bologna 
| 

Questa società è ststa cost tuita allo scopo di acquistare, svilap- | tuttele Zone oleifere italiane. | coltivazione della miniera. 

|:pare e coltivare i preziosi depoditi di Petrolio, siti nel distretto | Il signor ingegnere, Sandiforth Featherstone Grifin, ‘il quale Nel caso di non assegnamento di Azioni, il deposito sarà resti 
| di Miano, Provincia di Parma, compresi in un tratto di terreno | dimorò in Pensilvania pec oltre dieci anni, ritornato recentemente | tuito ai rispettivi sottoscrittori senza veruna deduzione. 

avente un area superficisle di oltre 2013 Ettari, Ja di cui pro- | dell’Italia, ove s'era espressamente recato onde visitare la ‘miniera Tanto il contratto di compravendita quanto il Decreto Reale 


prietà è assicurato da una cuncessione accordata d»l Governo ita- | di, Miano ne fece il più favorevole rapporto. di concessione, gli Statuti sociali, il rapporto, le mappe; piani ec. 
liano, in virtù di Reale Decreto portante la data del 14 Giugno |‘ La coltivazione della Miniera, ossia i’ estrazione del Petrolio, | sono ostensibili presso la Sede dellà Società, ove altresi verranno 
1874, debitamente registrato in Roma, alla Corte:dei Conti, in | sarà fatta col mezzo di Pozzi Artesiani, Il suolo tutto dell'intera | fornite le module della domanda di Azioni, Module di sottoscri- 
PER ) data 27 Giugno 1874. | area essenilone impregnato, l'esistenza di un grande bacino di | zione si troveranno pure pre:so i Banchieri. 
Ì 


Ilustri Geologi italiani e stranieri siccome i signori prof. Stop- 
Corso Piazza Sciarra, 234, p.A° 


pani, Capellini, Fairmand, Forbes ec., che havno visitate le mi- 
ROMA 


questo minerale è dimostrata nel modo più positivo, - (on successivo manifesto saranno indicati i Banchieri delle sin- 

La totalità del capitale sottoscritto sarà applicata alle spese | gole Gittà autorizzati a ricevere le firme dei sottoscrittori ‘ad a- 
d'impianto della Società, all’ acquisto di macchine e materiali, | zioni, ed il giorno în cui verrà aperta }a pubblica sottoscrizione 
all'esecuzione dei lavori. necessari ed all’ immediato sviluppo e |ad una quota part» del Capitale sociale. 


miere di Miano non «sitarono a riconoscere ed hanno dichiarato 
che quei terreni racchiudono i più ricehi depositi di Petrol o fra 


; SGARETTI IND 


di GRIMAULT e Ci, FARMACISTI a PARIGI 


Guardarsi dalle contraffazioni 
per 27 anni esperimentati 


® 
N î PREPARATI D'ANATERINA raffattori sanamzo perseguiti al 


LA 


lel dott. J.G. Porp, are le condavue recentemonte @ 
INDICA Alilano 


IR. Dentista di Corte in Vienna È . 
(Austria) ® 
Impiombatara d LL] 


emvi. Non havvi mezzo più, offi- 
6200 6 migliore del > ni BLA Pe] 
" Piomboodontalzieo, piom- 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


favorevole l'organismo. | uppjede di una etichetta verde, 


La 
3 apa1 ARS 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA do che ogeno si può facilmente | 9 (O fuse no snai SITE) È 
VERA Si senza dolore porre nel dente-cavi odure erro iterabil 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa e ch pfiarioce poi e ento ai pio HS APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
} N 1) lol dente e della gengiva, sal- 
OO. pl Sl I RI vando il deuto atonso da nltrir | |) -_ GUARISOONO ti crt i poteri di ting, ata, 
aa sul ‘fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del guasto è dolore. Drive e re dle ioni. iBSa 
Mienseote, riaupaliaal'appeftto epalle dal-oorrpii principli er nudo in tutte le primarie farmacie, e per l'Italia al Doposito della Casa @rimault opp, sil Ò ; 
jo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi-| Bre i, n da. ser G le, “A etti » 
hacciano. Quest’acqua minerale modifica edsenzialmonlo od.in modol fa Napoli, strada. Donnalbina.a-Monteliveto,, 56,,G. ALIOTTA, Agente) Genera i dolori dei | | signal 1a nora firmo, qui anna, (1207272: 
® 
@ 
6 


pa 
PI ua "= sE i Î = Lal 
È H 10 | TOeer000000990020 
DITO 06) giagli; C" Paponit nai > È 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales =@ AAA 
i ni 
La più Jodica delle conosciuto } 3 i essi ogni materia nociva, da alla = a 
Si usa in tutte le malattio in cui è indicato il jodio' specialmente, fa bocos una grata froschezza e toglie | Bj Gradita al palato. 


n 
Li 


È 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, murbi glandolari 4 cor- è 
‘reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofoli.ri. 
Questo Acque minerali si trovano presso lo principali Farmacie 
‘d'italia 0 si ‘spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera, il 
Deposito e vendità in Roma presso l'Agen<ia A. Taboga, via dei Proc, 
oto, N. 12, 


alla medosima quslsiasi alito’ cat 
tivo dopo averne faîto -brarissimo 
uso. Prezzo L. 4 e L, 2 5 Promuor 
Pasta Ans torta llecata dagli ‘ato Dallara he 


ti del dott, Da 
o mastica la ion machi più doboli fruginosa a domicilio. 


parnto mautievo la freschesra della 
bocea e dall'alito, e serve oltre ciò a 


7 


Facilita]a digestione] 


POMATA ANTEPELICOLARE Por 
arrestare la caduta dei capelli. 

Grande assortimento di scatole guer- 
nite di profwneria per regalo. 


= 
| Profumeria alOpapanax. 
Estratto d'odore .. . Aall'OPOPANAX 
Acqua di Toeli + all'OPOPANAX 
Sapone . . . . +. all'OPOPANAX 


Pomata +» + .» + » all'OPOPANAX COSMETICO alla fragola per la lar-4 doro ai Denti un.«p itobiarchiminio 
glio. spiata) : LE SODA Pe bra in scatola d'avorio. elucente, per impodire che al gua= 


Malnttie di P. stino, ed a riuforzare lo Gougive. 


ELIXIR e POLVERE dentifricia, 


+ + all'OPOPANAX 


tto ì i 
è Polvovero di ri $ — Prezzo L, 3. 
ELIXIR ALIMENTARE ‘DUCRO Cold Gresim . +. + all'OPOPANAX + QOLD:CR RAM alla rosa, ‘pilg los] vere vegetalo pet 
ISROTSRIAIRI cunna | Articoli ‘raccosmnadati rina; CREMA DI GIGLIO per uddol! del dott. Popp. Fs 
(adagia d'Argnt, Roposichuo dì Parigi 1875) ire e biasabive 1a pelli pilisce i Denti 1. modo tale, che | Bi Wired 
a LATTE DI CACAO che rende @ con- cire e bianchire o. | lace ti ha nu lè, che per pon esero ingannati con altra neque. 
Lt cone e econo parata |D | fatrra ala pelo sl vetusto la fre SAPONI soprafiai ale glicoina, ef "ICI de Medea” ato | f__t9 Pomo depito pento i lg. Paolo Cura, Cso 16. _ 
| Miparatore quanto piacevole persi fonne drlicato.i fapciuii. schezza n H le» So Mea ano a La a tuttole latte di cacao; bouqueta dei campi. SR MIRI fore. ina necrasca le AL | asi —= sa = 
È vecchi ed { convalescenii; esso nulelaco, fortiNca, ri ee eitamichla Il collo Gio CREMA AL SUCCO D'ANANAS par.$ licatesza e lu biahchezza dello mal 
riconsti Da ciò la sua utilità in tutte lo malattio di Petto: sore, esso annichila il cattivo effetto ESPOSIZIONI 1 ei smalto, 
Ineli' anemia, la clorosì, le febbri m 1" il prodotto dall'impiego del belletto. la pelle. — Prezzo di dee: Scatola L. 1 20. | AV Go - e (frequentata dai Sig.i Medici Omoopa= 
Vantato dai Professori Cornil. Fort, Fano, Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S Paolo. Pre Po da masalzioa dei tiei, Bertoldi, Grilli, Ladelei, Liberali padre e figlio, Pompili soc) Sì 
sprite ia | I ETIZ  tA Dee e ped Toturae do | danno consultazionigratuite tatti i giorni feriali ni pevori dalle I2alle? 


Si trova è Parigi presso Duoro & C1e,8, via Nou ve-SajniA agusun.| 
+ A Milan «so Manzo 


a in tutte le prin [ ò OoPiFiIcIo Pollicoltura e Conigliatura di Depositi in Rom 


Ann Dire pren pen sporenin 
Roma, Reale farmacia Garnori, via del Gambaro, Mirchi 
i, via Angelo Custode o farm. Scalliago. Corso45 


ite 
» soit Gonzivo o purificare i Denti; 2.90.| e dalle D alle Gipom: Somministrasdosi dal Farmacista gratis i rimetli 
Il rinomato Stabilimento di centesimi. cada la detta Farmacia, fornita di ogni pa di puedielie Omeopatiche, 
h SRIgon ni o on | di Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio, da cam- 
LAPIDARIO |a deposito di uova per covata: | dat 0606-0- Parmaci Oil, | POP Wi ‘a1 ‘300 grata: © del et Omeopasico mellito o piso 
un deposito di uova per covatu= Ù 00. n y n Îl paeco gram. è nutritivo e pia- 

id A - -; ; na del corso, 199; A. D. Ferroni; a 
4 | radi Galline ‘ Fagiani 0 Per= | Til dele Mesdaleta, divine Mai | cevolo L. Ì. sl paeeo di 300 grammi 


nici, presso l'Amministrazione | Fani. piazza di S Carlo al Corso, | ACOUA D'OREZZA | 


| del AMonitore Industriale Italia- | 35; L, S, Desideri, piazza di Tor 
(consi 
FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSR e CARBONICHE 
dai 


3 
4 
® 


SPRCLALITA* 


"Volete preservare lo vostro stoffe dal tarlo? Procuratevi 
la Tarmicida Garnu nuovo-ritrovato della scienza sem- | 
pre più perfezionato, | 


TARMICIDA GARAU | 


per 


preservare le stoffe 


MONUMENTI no Via de'Prefetti 12. Sanguigna, 15 o S. Ignazio, 57 A 

U | ‘Invio gratis del Catalogodie- cosi detta della Miserra e al_Re- 

= 3! chi mo di Flora, via del Corso, 343; 
LAP!DI-CROCIHR tro richiesta. goo, di Flora, sia del Coro, 363; 


>, P, “ WI ll S 
ROOT * LA LINGUA FRANCESE 8] Bilettae o Farmacia Soziani, prof. 


IMPARATA SENZA MAESTRO ® | Bongo Ognissanti, 26, Farm. della 
tione Brittanica, via Torna- 


SITI 
= 3) DI 
, 26 L i (4 c 
dz = A MAROCHETTI fi} diitinini (Ga piano) [beta 17 Mito, A Mucio 


Italiani, essenz: ©. Farmacisti. 


ialmento pratico 
ROMA e tale cho forzà l’alliovo ad assi | re ee 


5 ere, dire # F1 [ip wu ) 
; Via Alessandrina, 79] | ii; Itrottimt maestro È | {1}, IRA STEDBOE ||: Deposito © vendita in Roma presso Paul Catfrd, via del 
i i sima Coro, 19, 


‘ ; 

rsone indebolito sono pregati a consultare i-si i me, 
dici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pros 
venienti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, © 
specialmente nelle anemie e colori pallidi. 


Effetto sicuro e senza lasciare odoro; varii serii cortificati 
comprovano l'efficacia del Tarmietda Garau. {| 


i 
li i t. 90 — franco in pr ia L. 120 QCETLER 
Ta acatolo di grammi 100 con fra rovinela venne: gati Commessi ittittai, | 


PVI NIN 
Id. id. 50 » 50 Tdem »065 || fl C] i 
ii v ba f Î possono più frequentare le cuole, 
Dirigersi in ROMA all'Agenzia A_ Taboga, via de' Prefetti, |f | 
num. 12, p. p. 


| Chi lo atadia con diligenza potrà È | n 
ORFR-NAZIONALE 


i ia capo a mel mend parlare e È 
re I I O IN" A , né 
Essenza di Salsapariglia COLBERT] |. stonon de Capelli va 


scrivere la lingua franceso & 
Li 
\di PARIGI: Depurativo per' eccellenza, per la guarigione dei 


bI preparazione dal chimico-farmacista A. GRASSI di Brescia 
Virus lasciati sangue da antiche malattie; per la cura di tutt Questo liquido renne dal sottoseritto sottoposto a scrupolosa ana- 


rtieolar mc 


Questo Elixir composto secondo 
Is riceta di un antico celebre mo- e 
vodere. n dal medenim { 


Nunn] 


ario. — Non più Cspatre — Non più Cobebs 


TINSEZIONE PEYRARD Rosa 


(esonera da Magna Sopema. _L, L-Iejenicna Peprad è ia sola a mondo la quale uve costanga alcun privi 
gni lezione consta di 16 pagi-? F 2 canino sé Lavaico, + la quale guarisca realmente in 4 a 6 giorni. 
roi dello stomaro, Pirecchi modici d'AlGIri hanno esperimentaro la Infezione Peyrard sovra ttt 


ampio formato — L'intiora È 
opera Lire otto. i] 
i Spedizione franca raccomandata È | 
nel Regno contro L. 
Dirigersi in Roma 


tioni, L Arai aecti da colo) 


Agenzia 


larmente nelle febbri intermittenti DE 
| ed è un sicuro preservativo da tutte 1 Tolosa, C. PaTRARD, alle Si-Eilenne, 2 


le affezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue. | bhini: ed in seguito riprodutto perfettaznente eguale a quello del de A Talogn via de'Profeti 12. [1a maluttio < Deparito generale per l'italia ; A. MANTOM BC, Milano, Via at." 
Fr. @ al flacone. Wfunto inventore americano alpi i dale 3. E Il possessore 
Deposito esclusive da A. Mansoni e C., via della Sala, N. 168 | }} Servo mirabilmente a ridonare ni capelli bianchi i) primitivo eo- | renna) pedale, 3 ‘i vitito i 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via del Gambiro; Mar- 
hetti Selvaggiani Via Angelo Custode © farm: Scelliago, Corso, '145. 


Nioro; non è una tinta, non uage, nos lorda, non macchia la pelle 


DU amrz caI IIIIIE 
0 0 dig: nsaro | capelli, nd | PARISINE | In Firenze 


lo S. Paolo. 


lango) s, cui " : on uRgi 
frendita in Roma nella farmacia Reale Garneri, Via del Gambaro, la biancheria: noa fa bi og di la 


prima, nè dopo la aua applicazione, 


d è port. in0cnO. 


le Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. Agiice dirottamento sui bulbi dei capelli, como rip ez il ‘inte Sn a = r————————_@1 
Livecado "rtifcialmente quella parte di malaria colora dequ di atua + Lanetnafare, STABILIMENTO TERMALE 
fidi formarsi nella loro organica costituzione por malattia. p Impedisce la caduta @ l'ine. . » farm. Gu: (Francia, Dipartimento! 


lo ai medesimi il lorofl | nutimento dei capelli e re Soli 


fevaazata 0 per altre causo eccezionali; ridoua: ria Guicciardini. Ilier). Proprietà 


Chimiche. = Vendita all’in-fl | Mooloro primitivo nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta.) | a quelli già incasutiti il lor » Roma Ageszia Tubega, ria dello Stato Franceso. 
grosso in Parigi. rue Noura move la crescita e la forza e do pelli il lueido # la morsi | turale colore tiagerli Fr. do' Profatti, 12, p. p. 
i, ci |Saint Marri, n. 10, idezza della fioventà il fincone. Li | » Licorno farm. Mori 
, 800.| PA YA MD|lano, presso l'Agenzia A Diatrugge inoltre la pellicole e guarisoe le malattie cutanoe della "9 mes maia Hide > Rossini 
L, Miane » ia dolla|f | fiesta senza recare incomodo, e merita di esere preferito «i ognif | ALTHQEINE V|" Roe > Bonate 
yard o Blayn. Non BLANY Sala, 16.6 in Torino presso altro proparato che trovasi in commercio, per Ì > COL CREAM DEL D,r SEG 8 | Prezzo Una Lira la boccetta 
i ioso| l'Agenzia D. Mondo. ome per i vantaggi che presenta nella sua applicazion Si previeno il pubblico ed i Si- | fl Gee 
mne gli SÙ si > dell nb - {JK i; 
roseo della bottiglia co ri committenti di rivolgenti per | J[del fegato, della wescica, renelta, 


strazione L. 3. “i 

All'ingrosso sconto da convenirsi. 
Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 2325 od all'ee-® 
vositario in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, 


ed un vellutato incom- 
Fr. 6 il fiaco@, 
erie parisienno, rue de 


i le domande di spedizione al algner 
È | Ignazio Pistellt, Chimico far 
macista, Farmacia Pieri, Fire 


DELLA SOCIETA’ 
POLITICA e RELIGIOSA 


A de' Prefetti, 12, p- p., la quale lo spedisce per ferrovia entro @ | Rivoli, Deposito da 
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